VEDERE NELL: ULTIMA 


Per i nuovi Ministeri. 
ge, che il Presidente 


mani per la crea: 
e per il 


izione 
passaggio dei servizi 


ABBONAMENTI (910 
RR 


| A ITALIA 


_ 


Anno L. 16 « Sem. L. 9» Trim. L. 5 


dd EsTERO|-_ 
Anno L, 35 « Sem. L,20» Trim. L. 


PEL NUOVO ANNO 


Due parole soltanto. 


(sj 


E' superfluo ripetere che il POPOLO ROMANO 
nella forma, 
da 40 anni. 
Ma, siccome il giornalismo mondiale durante 
questi 40 anni ha fatto dei progressi tecnici. che 

rssono essere trascurati, introdurremo anche 


manterrà inalterato, nella sostanza, 


e uell'intonazione, l'indirizzo che segue 


noi nel 1910 alcuni notevoli 
1° col rinvigorire 
lementi 


2° col riordinare i servizi 


miglioramenti : 


agli abbonati ; 

3° coll'anticipare ed ampliare, riorganiz. 
sandola, la distribuzione ai rivenditori; 

4° con innovazioni nella parte materiale. 

Con questi propositi speriamo 


tutto il necessario nella forni 
niente di meno e miente di pi 
‘onoscere ogni giorno. 


ii 
A tutti gli Associati 

dell’ abbonamento 
franchigia postale 


qualunque sia la ‘durata 
piene inviato în dono con 


IL PIÙ UTILE DEI PREMI 


l’Almanacco Italiano 

ANNO XV — 1910 

E’ un accurato Annuario - 
Amministrativo - Statistico 


Contiene un pregevole notiziario sugli av- 


venimenti del 1910 - dilettevoli monografie in 


materia d'industriegcommerei e agricoltura - 


Arte, Scienze, Lett®re e Sports, 


IL MIGLIORE LIBRO PER FAMIGLIA 
poiché contiene tutte le indicazioni e le ta- 
belle necessarie ad una azienda domestica. 

MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 

L'edizione pel 1910 è anche più ricca e 
variata delle precedenti per nitide incisioni, in 
cui sono riprodotti i più autorevoli personag- 
gi di attualità del mondo intellettuale, i qua- 
dirì e le opere più celebrate. 

La Casa Bemporadì, che ha saputo conquistare 
nel mondo, tra gli Editori Italiani, un posto dei 
più distinti, ha roluto fare con molta cura una edi» 
sione speciale per gli Associati del Popolo Romano 
e ci ha frattanto inviato il seguente 


( SOMMARIO )— 


ENDARIO perpetuo, cristiano, greco-russo, protestan» 
e, istaelitico, maomettano esc 

Eftemeride astronomica (5 illustrazioni). 

Calendario settimanale e Diario fel Santi ricorrenti nel- 


NOTIZI 


CALI 


TATISTICHE, DIPLOMATICHE (14 
Famiglia Neale d'Italia — La Sunta Sodo 


I. Dizionarietto biografico dei 508 
— Il. Elenco alfabetico dei collegi. 
— Gerarchia cattolica — Culto israelitico — 


ingelico — Camere di Commereio — Circo: 

rizioni militari — Stanze dei corpi — Ordine gini: 
ziario — Diplomazia, Ambasciate & Consolati 

1 PRINCIPALI STATI DEL MONDO: ritratti dei Sovrani, 


stemmi, notizie statistiche (200 iliustr. 


A. Fomandini. Cronistoria del 1980 @1 iliustr.), 

t. A. Schiavi. L'Italia in cifre (12 illustr. 

Indice alfabetico annuale delle leggi. 

liotti. Piecolo Codice dell’impiogato: 

P. Zabban. Biblioteche per gli emigranti. 

Marassero, L'oratoria italiana < illustr.). 
‘ardini. Ceramica e Facnza (88 illustr:). 

50. Industria ceramica @ illustr.) — Le nostre 
astrie (15 illustr.) — Note di medicina @ illustr) — 
Novità della scienza, 
© Marchese. Agricoltura (8 illustr.), 


rricre femminile (4 illustrazioni 


. Calo Pabi e pubblicità 
giornalistica italiana 

zioni). 

1. Catalano. Messina 


(88 iliustr.) — La Fodera 
— Il Lago di Como (19 ile 


prima del terremoto del 28 dicembra 


gio Calabria prima del terremoto del 28 di- 


Sgmbre È illustr.) — Il disastro del 25 dicembre 1908 
80 illustr.), 

iltustr.) 

musica (50 îl- 

eratura (10 illustr.) — Arte (10 illustr.)— 

(0 illustr.) — Vita sporti 


politica narrata dalla caric: 
vara dei giornali italiani (100 illustr.), 


Necrologio O illustr), 
La vita pratica (15 ilicstr). 
Livorno © lo sue industrie (0 itinstr). 


LI 


SIDIA — Novella 


DA inedita di Luigi Capuana @ illa 


Calendario Venus 


Questo Calendario, al quale la Società Rertelli 
di Milano procura di dare ogni anno forma o. 


cene; alone ormai il recor?, anche 
perchè. l' aristocratico e penetrante. Srehione 
ENUS, inventato dal Bertelli, ante; P 

pre più în del a. 


a con la de- 


è riuscita in 
e svariate  profu- 
eralizzare in Italia 
cinali — richieste an- 


tutta la coll 
merie, come 
alcune sue spec 
che dall'estero. 

I nostri abbonati delle Provincie. possono 
chiedere, senza spesa, i cataloghi delle profu 
merie igieniche e delle specialità medicinali 
alla Società Bertelli - Xiano: quelli di Roma 
conoscono. gli splendidi magazzini al Corso. e 
in prossimità di piazza Venezia. 


Calendario da portafoglio 

Siccome il Calendario Venus — è dedicato 
specialmente al sesso gentile — il Pop. Rom: 
invierà pure per il sesso maschile un calen: 
dario da portafoglio. 


Per Abbonarsi 
1 meiodi più spiccs e sicuri sono due: 
Versare l'ammontare dell’ abbonamento 


la redazione di nuovi 


amministrativi, 
specialmente quello della spedizione del giornale 


di poter offrire 
gli abbonati © lettori un giornale, che contenga 

più concisa, ossia 
di ciò che” giova 


Diplomatico - 


| 


sione avvenuta, 
tecitorio in segu 
nistero di 


ito alla soppressione del Mi 


Deereto Reale. 


occasione non si 
progetto Sonnino di parziale. riordinamento 
nell'Amministrazione Centrale. Allora si trato 
tava di vedere se costituzionalmente si potesse 
aumentare o diminuire 
per Decreto Reale e se fosse conveniente sop- 
Primere il Dicastero dell'Agricoltura. 
La Camera, sulla prima questione non insi- 
Stette - prova sia che lasciò sussistere Îl Mic 
pistero del Tesoro, benchè creato per D. R. = 
tenendo conto che secondo la Costituzione del 
Belgio, sulla quale fu in gran parte plasmato 
il nostro Statuto si consentiva al potere esecu- 
tivo di modificare gli organismi dell'Ammini: 
Strazione Centrale con semplice decreto reale. 
Viceversa approvò la ricostituzione del Mint: 
stero dî Agricoltura per legge. 
Ora però, dopo la legge Giolitti che ha di- 
Sciplinato la materia nel senso che qualunque 
riordinamento nelle Amministrazioni Centiali 
deve essere fatto per legge, non è più questio» 
ne di competenza o di costituzionalità. 
Sotto questo punto di vista adunque il pro- 
etto Sonnino è corretto : resta quindi a ve- 
‘ere se in merito le proposte che esso contiene 
siano opportune. 
. Non pare che nel merito 
rie opposizioni da 


possano sorgere se- 
i alcuna parte della Camera, 
giacchè il riordinamento proposto - se anche 
non fosse indis le per lo svolgimento 
del programma del nuovo Gabinetto, come so- 
Stiene il Giornale d'Italia - sarebbe, come dice= 
amo l’altro ieri, razionale e più ‘rispondente 
alle nuove esigenze dello Stato. 
Si tratta dunque più che altro di una que- 
Stione di procedura e di rito. Alcuni notano 
che il far discutere il progetto col rito somma 
rio, e cioè pel tramite di una Commissione no- 
minata dal Presidente che riferisca entro 2% 
ore, costituisce un voto di esplicita fiducia per 
il nuovo Gabinetto, ciò che non è del caso. 
Secondo noi il fatto della discussione del pro- 
getto prima delle vacanze o dopo le vacanze 
non modifica la situazione parlamentare. 
Se si ritiene che il proposto riordinamento 
sia in sè accettabile, non e'è ragione per_re- 
spingerlo : se poi non lo si ritiene utile si re- 
spinge. 
L'opinione pubblica 


difficilmente compren- 
derebbe un voto contrario ad un progetto, del- 
la cui bontà sì è convinti, tanto più che non 
manca modo (come del resto fece l’Opposizio» 
ne nella discussione di luglio sui servizi ma» 
rittimi) di dichiarare che il voro favorevole al 
progetto non implica fiducia politica. 
Dal momento che il Governo prega la Ca- 
mera di approvare un progetto, che considera 
urgente pe: poter esplicare il suo programma, 
e d'altra parte si è convinti che ‘il progetto 
ci sem- 
procedura. 
sfiducia politica trova- 
merito del programma, 
sull'indirizzo del Go: 


meriti l'approvazione. non è il caso, 
bra, di subordînare îl nierito alla 
1 voti di fiducia o, di 
no sede più propria ‘sul 
sui progetti di legge e 
verno. 

Questa almeno è la nostra modesta opinione 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(©) Parigi, 16. — Il Paris Journal pubblica 
«n dispaccio da Londra il quale dice che è in 
gorso uno scambio di vedute tra i Gabinetii di 
Londra e Parigi per un prossimo incontro dei Mi- 
nistri Grey e Pichon. Si ignora ancora però se lo 
incontro avverrà in Inghilterrà © in Franci 
(8) Parigi, 16. — La Missione cinese per lo 
stndio della Marina arriverà a Parigi domani sera 
e sabato sarà ricevuta dal Presidente della Repnb. 
Dliea. il quale darà nna colazione in onore degli | 
ospiti. 

La Missione consaererà le giornate di lunedì e 
martedì a visitare il Creuzot ed altri stabilimenti 
e lascierà Parigi mercoledì sera. 

Il Ministro degli esteri, Pichon, inviterà a co- | 
lazione la Missione mercoledì. I 
(S) Beri 16. — Stamane l’antomobile del 
Principe ereditario che era diretto a Potsdam ebbe 
uno scontro con un automobile privato. 

Il Principe ereditario è rimasto illeso, L'ain- 
tante di campo Von Oppen è leggermente ferito. 
(8) Berwiek, 16. — Il Ministro degli esteri 
Sir E. Grey in un discorso che ha qui prounn- 
ciato ha risposto ad una domanda mossagli circa | 
il Congo, dichiarando che una soluzione soddisfa 
conte non potrà essere ottenuta, finchè il Congo | 
non goda di un Governo responsabile. 

(8) Costantinopoli, 1 fecondo i gior. 
nali, il generale Nedehib, gran mastro dell' arti. 
gliertn ad interim, è stato destituito per irrego= 
larità. 
(S) Londra, 16. — Telegrafano da Washing 
ton alla Morning Post: Il Governo ha fatto com. 
prendere all'ambnsciatore speciale del Messico che | 
il Governo degli Stati Uniti considererebbe stavo. | 
revolmente gli sforzi fatti dal Messico per salvare 
il Presidente del Nicaragna, Zelava, 

(S) Berlino, 11 — L'Imperatore'ha conferito 
1 Aquila Nera ai Granduchi di Russia Boris e 
Andrea. 


Il nuovo Presidente 

della Confederazione svizzera. 
(8) Berna, 16. — L'Assemblea federale ha e- 
letto, con 148 voti su 160 votanti. Presidente della 
Confederazione pel 1910, Robert Comtesse di Nen- 
chîtel, ora enpo del Dipartimento Federale delle 
Finanze e delle Dogane; V. Prosidente del Consi- 
glio Federale Mareo Ruchet, di Vand, ora capo | 
del’ Dipartimento dell'Interno: Cancelliere della | 
Confederazione Scha:zmann, ora Primo Vice-can- 
celliere. 
Comtesse rieletto per la seconda volta Presi- 
dente della Confederazione, assumo la direzione 
del Dipartimento politico (Affari Esteri). Î 
1 tre eletti appartengono al partito radicale de- 
moeratico, 


La crisi in Ungheria. I 
© (5) Budapest, 16. Il partito Justh ha de- 
ciso di combattere con tatti i mezzi il bill di in- 
dennità per il Ministero Wekerle. 

Auche il partito Kossuth si è riunito sotto la 
presidenza delsno capo e, pure accettando il punto 
di vista del Governo di chiedere alla fine del- | 
l’anno in base ulla legge, un 5/// di indennità, ha 
deciso d'inviare un indirizzo al Re, chiedendogli 
di sostituire all'ultima ora il Gabinetto dimissio- 
mario con un Gabinetto costituzionale, onde ren- 
dere possibile in via costituzionale l'approvazione 
di un bill di indennità e quindi la continuità del 
bilancio, 
si Nella Macedonia 

(Sì Parigi, 16. — i giornali pubblicano il se- 
gnente dispaccio da Salonicco: 


Agli UPFICI POSTALI, i quali, senza | spesa 
pensano essi alla trasmissione con moduli specials 
Oppure inviare CARTOLINA-VAGLIA. 


CI premi sono spediti in franchigia postale) 


Cinquantadue bnlgari e greci parenti di mem- 
Dri dei Comitati attualmente fuggiaschi sono stati 
arrestati e condotti a Salonicco per indurre i fug- 
giaschi stessi a costituirsi volontariamente pri- 
gionieri. 


*  Centesimi 5 
CONDIZIONI 


Accennando l’altro giorno al progetto di leg- 
e lel Consiglio, on. Sonni- 

no, presenterà alla Camera nella seduta di do> 
dei due nuovi Dicasteri 


le marittimi dalle 
Poste alla Marina, ricordammo la viva discute 


oltre 20 anni addietro, a Mon- 


i Agricoltura, poscia ricostituito e 
fila creazione del Ministero del Tesoro per 


eramente la discussione sollevata în quella 
Potrebbe assimilare all'attuale 


il numero dei Ministeri 


in tutto il 


inferiore 


militari del terzo corpo sono stati completati. 


La lotta elettorale in Inghilterra. 

(© Dublino, 16. — 
grande meeting nazionalista, 
detto che, per la prima volta, dopo cento anni, sì 
presenta la più bella occasione che mai sia stata 


Rnisce l'Irlanda alla Gran Bretagna e di calpe- 
Starlo. L'Irlanda, egli ha detto, non prospererà se 
mon quando sarà libera. 

—_—_ ——- 

LO STATO DI RE LEOPOLDO. 
Dopo l'operazione. 

(S Bruxelles, 16. — Il miglioramento con- 
Statato nella giornata di ieri nello stato del Ro 
Leopoldo si è accentnato durante la notte. 

(S) Bruxelles, 16. — Il Re Leopoldo ha pas: 
sato nna buona notte, ma ha avuto iersera varii 
svenimenti. 

(© Bruxelles, 16. — Le notizie di stama- 
ne sullo stato di salnte del Re Leopoldo sono bno- 
ne. Il Re ha passato una ottima notte. 

I medici, quando hanno lasciato il capezzale del 
malato, hanno redatto il seguente bollettino : 

« Le conseguenze dell'operazione sono normali. 

La temperatura è di 87,2, il polso 70, la respi: 
razione 24”, 

(S) Bruxelles, 16. — (Ore 10,20 ant) — Il 
miglioramento constatato nello stato del Re dopo 
un consulto dei medici tennto alle ore 4 di sta- 
mane si è ancora accentuato: Il Re prova nn gran- 
de sollievo. 

Non ha febbre e 1 dolori sono cessati. Nondi- 
meno due medici rimangono in permanenza pres- 
so il Re. 

Sono stati dati ordini perheè nessnno sia rice- 
vuto nella camera del Re. 

(S) Bruxelles, 16. — (Ore 12,45) — Sian- 
unucia che le condizioni di salnte del Re sono 
soddisfacentissimo e che 1 timori sono scomparsi. 
ll Re potrà prendere oggi nova nel brodo e del 
vino annacquato. 

Il medico Thiriard ha lasciato il palazzo di Lae- 
Xen per ritornare al sno domicilio. Lneiano Thi- 
riard, nipote del medico del Re, passerà la gior- 
nata e la notte al palazzo di Lacken. 

(8) Bruxelles, 16 — Bollettino pubblicato 
alle ore 13,30: 

< Stato favorevole ». 
Thiriard ». 

@ (8) Bruxelles, 16. Bollettino di stasera 
dopo il consulto dei medici: 

« La giornata è stata buona. L'alimentazione suf- 
ente. Temperatura 87, polso 72, respirazio- 


Firmati: « Depage, Stenon, 


fi 
ne 
© (5) Bruxelles, 16. La malattia del Re 
segue il sno corso normale e regolare e non si 
temono complicazioni. 
| Si era parlato di un principio di edema, ma i 
medici dichiarano che l'edema è completamento 
scomparso. 
Il dott, Thiriard, giunto a mezzanotte, conferma 
i pronostici dei suoi colleghi, pronostici eccellen. 
ti che indicano che lo stato” dèì Re è In progres- 
sivo miglioramento. 


TT '—————————___ 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte). 

Parigi, 16, ore %. — Il Temps esamina di 
nuovo la soluzione della crisi in Italia e rileva 
che il nuovo Gabinetto è una concentrazione 
delle forze costituzionali liberali, meno la fra- 
ione democratica. 
Soggiunge che la base sarebbe stata più larga 
coll’entrata degli on. Martini e Finocchiaro, ma 
il fatto che l’on. Sonnino non potè consentire 
con essi sulla opportunità di leggi anticlericali, 
non gli ha nociuto, perchè ciò gli ha conci- 
liato le simpatie dei moderati, che giustifica- 
vano la sfiducia verso di lui per l'alleanza con 
l’ Estrema sinistra nel 1906. 
Nel pomeriggio, mentre il Presidente Fal- 
e: recava all’ inaugurazione di un busto 
al celebre chirurgo Péan, alcuni giovani rea- 
listi hanno lanciato contro il corteo presiden- 
le dei manifestini di protesta contro l’inter- 
namento in un manicomio dell’ individuo che 
l’anno scorso tentò colpire il Presidente men- 
tre passeggiava. Si fecero una ventina di ar- 
resti. 
— Sotto gli auspici della Lega franeo-italia- 
na si è costituito un Comitato, composto del 
dep. Bousquier, presidente, del sen. Maujeau, 
del dep. David, del gen. Lannes e del signor 
Gentili, per erigere a Parigi un monumento in 
memoria della battaglia di Solferino, che ver- 
rebbe inaugurato all’epoca in cui l’Italia cele- 
brerà il 50° anniversario del suo Statuto. 
— Gli ambasciatori marocchini che si reca- 
rono, alle 18, dal Ministro degli esteri, avevano 
ricevuto istruzioni da Mulai Afid. La risposta 
del Sultano può essere nell’insieme considerata 
come favorevole, accettando egli in massima 
i punti fissati nella Nota francese. 

îi Ministro Pichon, tuttavia, decise di far 
precedere ad un esame ulteriore di questa ri- 
Sposta, specie per quanto concerne la questione 
inanziaria sulla quale persistono alcune diffi- 
coltà e sentirà il parere del Min. delle finanze, 
Cochery 
Il sig. Pichon ha fissato un colloquio agli 
ambasciatori marocchini per lunedì e si spera 
in una soluzione soddisfacente. 
Il Consiglio dei Ministri se ne occuperà mar- 
tedì venturo. 


——T_ _  ————__ 
LA RIVOLUZIONE NEL NICARAGUA. 


(8) Corinto (Nicaragua), 16 — Si sono 
rinnovati i disordini durante la rinnione del Con- 
siglio municipale, 

Uno dei consiglieri ha protestato contro la con- 
dotta di Madriz © si è pronunciato per la rivolu- 
zione. 

11 suo discorso è stato accolto volta a volta da 
fischi e da applausi. 

Quindi è avvenuto nn violento conflitto tra par- 
tigiani ed avve-sari del Governo. Sori stati scam- 
biati dalle due parti colpi di rivoltella. Tutto è 
terminato con una ventina d'arresti. 

(© Washisgton, 16 — L'incrociatore Prai- 
rie ha ricevuto ordine di partire immediatamente 
per Colon con 700 nomini di fanteria di marina. 
(S) New-York, 10 Un dispaccio da Mana- 
gna informa essere falso che gli insorti siano sta- 
ti battuti © che Rama sia caduta nelle mani dello 
truppe del Governo. 


Istituto internazionale di Agricoltura. 
L'assemblea generale dell'Istituto s'è riunita ieri 
in seduta plenaria, alle 15,30. 

Su relazione del bar. Onobloch, delegato del- 


pai 
chi prigionieri, di eni 33 sono Foa riconosciuti 
‘stati condannati 


Per ordine del Ministro della Guerra i depositi 


rlando dinanzi ad un 
Str John Redmond ha 


Offerta ai nazionalisti di stracciare il patto cho 


Fissa 


sede, 


disenssion 


dolle malattie delle piante. 
È) le coneInsioni della 


tuto nell’ interosso della protezione degli nocelli 
tuili all’agricoltnra, 

L'assemblea 
15 0 12. 


_—r_ 


Parlamenti esteri 
RUSTRIA. 


(8) Vîen 

continuò tutta la notte, 
Il deputato Kotlar, alle 

discorso, durato tredici ore, 
Durante il discorso, verso le 


causa l’ostruzionismo. 


contro gli czechi. 
Kotlar protestò 
Si fece allora 


Questi chiesero lo sgombro. 
contro l’intrnsione del pubblico, 


suo discorso, 
Allo 7, 
zione di 
S'inizia la disenssione della seconda mozione. 
Spacck continua a parlare 
Dopo due brevi dichiatazioni di 
ostruzionisti, contro l' ostruzionismo, 
radicale, comincia un discorso in ceco. 
(8) Vienna, 
mentre Lisy 
buna pubblica vengono emesse grida d'indigna 
zione contro gli ostruzionisti. 
Ln tribuna che 
sgombrare. 


ne fra deputati tedeschi e czechi. 
Il sno discorso. 


Il discorso Lisy ia durato otto ore, 
Alla fine dalla prima tribuna 


è fatta sgombrare. 
La mozione di urgenza di 
Si disentono altre due mozioni di urgenza, 
Verso le 10 della sera. 
sua mozione, vengono emesse grida dalla 2* tri- 
buna di: Abbasso gli usurai del pane! Tumulto in 
descrivibile. 
Tutte le persono delle tribune fischiano e bat- 
tono i piedi sul pavimento. 
Si sgombrano le tribune. 
Il pubblico nell'uscire canta la Margigliese o 
lInno dei lavoratori ed emette grida di abbasso. 
Sgombrate le tribune, Padur riprende il sno 
discorso. 
Oggi Krek, a nome degli Slavi ha presentato 
una mozione di urgenza, firmata anche dagli Cze. 
chi agrari, per riformare il regolamento onde an- 
mentare i poteri del Presidente. 
La Commissione dell'Unione slava ha nominato 
un Comitato perchè prepari nn progetto di rifor- 
ma del regolamento. 
Se questa mozione trovasse l'adesione di tntti t 
componenti l'Unione slava, verrebbe disenssa pri- 
ma di tutte lo altre. 
I socialisti si mostrano favorevoli allidea di 
gliminare qualsiasi modo di ostrazionismo, modi. 
ficando il regolamento e così si vedrà snbito se 
Si tratti di una pronosta seria 0 no, 
All'ana dopo la mezzanotte Padur continna a 
parlare. 


FRANCIA. 


© (8) Parigi, 16. Camera. Approvato il bi= 
lancio dell'agricoltura, Lasies chiede che si svol- 
ga la sua interpellauza sulla repressione delle fro- 
di dei prodotti alimentari, in specie le frodi sul- 
l’acquavite. 

La Camera, per l'assenza momentanea del rela- 
tore sull’inchiesta agricola, rinvia a Innedì l’in- 
terpellanza. 

Si passa al bilancio della giustizia. 

Varii deputati interpellano sulle misure che il 
guardasigilli conta di prendere per reprimere i 
maltrattamenti verso gli animali. 

Barthou dichiara che reprimerà tutti gli abusi. 
vota un ordine del giorno esprimente fiducia 
nel Governo e quindi la seduta è tolta, 

@ (8) Parigi, 16. Senato. Pro, 
pensioni operaie. 

Ferdinando Dreyfus, per la Commissione di fi- 
nanza, dichiara che questa accetta il sistema del 
Governo perchè esso importa nn onere minore, 
che non il sistema della Commissione, e perchè 
l’onere resta lo stesso, qualunque sia la quotizza» 
zione dell’operaio. 

Touron confuta gli argomenti di Dreyfus. 

Viviani (Min.) domanda che si mpprovi un e- 
ritendamento di Monis, che è conforme al proget- 
to del Governo. 

Il Senato approva con 145 voti contro 118 il 
paragr. 1 del progetto, il quale dice che le pen- 
Sioni per la vecchiata sono costitnite dai versa- 
menti degli assicurati, dai contributi dei padroni 
e da versamenti facoltativ 

Sì approva pure il par. 2, il quale dice che le 
pensioni vitalizie vengono anmentate con nn con- 
tributo dello Stato. 

Viene poscia respinta con 140 voti contro 138 
un'aggiunta del senatore Cuvinot, combattuta dal 
Governo. la quale chiede un miglioramento delle 
condizioni fissate negli articoli snecessivi del 
progetto. 

Quindi In sednta è tolta. 


SVIZZERA. 


© (5) Berna, 16. All’odierna seduta del Con- 
siglio Nazionale il dep. ticinese Manzoni ha svol- 
to una interpellanza sugli incidenti avvenuti nel 

‘anton Ticino, protestando contro certi giornali 
che parlano di nn preteso irredentismo ticiuese 
ed ha invocato quindi la storia per dimostrare 
ttaccamento del popolo ticinese alla Svizzera; 
ha ricordato che nel 1847 il Ticino sfidò la col- 
lera di Radetsky per rimanere fedele alla Corfe- 
derazione. 

Ha ricordato pure l'attitudine che i ticinesi hi 
no osservato nel Sonderbund e ha deplorato l’at- 
titudine dispotica della Compagnia del Gottardo 
nel Ticino e l'attitudine dei Confederati stabiliti 
nel Ticino che si rifintano di confondersi con la 
popolazione del Cantone, 

Dimostrò che la « Dante Alighieri » non ebbe 
mai idee politiche, ma è nn simbolo della coltu- 
ra e della civilizzazione greco-latina. Bisogna che 
la Confederazione ' innnifesti nel Ticino con 0- 
pere pacifiche © role e che il Canton Ticino 
si senta meglio unito alla patria Svizzera, di cni 
è uno dei figli fedeli. 

Il discorso di Manzoni fn applandito. 

Deucher, Pres. della Confederazione, ha dichia- 
rato che se Manzoni voleva parlare della stampa 
avrebbe dovuto pariare anche dei giornali, che in- 
sultano la Confederazione, 

L'oratore ha reso altamente omaggio nl patriot- 
tismo del popolo ticinese ed a quello di tutta la 
Svizzera senza distinzione di lingne o di razze, 


l'Anstria, l'assemblea ha approvato nella sua in- 
tegrità Il resoconto morale ed amministrativo ‘del- 
l'Istituto presentato dal presidente conte Faina. 
L'assemblea ha pure votato per acclamazione, 
relazione del bar. Cnobloch, nn devoto 


1 greci ed i bulgari preparano energiche prote- | sizione della Comuilssione Reale 


sempre si 
ringraziamento a S. M. 11 Re d'Italia per la mn- 
silifgoaa ci tal Ba Dal potva Seat A 

n per l'Istituto 1 


Non vogliamo in Svizzera una guerra di lingua, 


fondi oecorrenti alla costruzione di così decorosa 
Sono pol approvate dall’assemblea, dopo dotta 


©) 10 conclusioni della Commissione che ha è 
Saminato 11 rapporto del prof. Cuboni snl servizio 


Commissione stessa sn 
[apporto del sig. De Miklos sull'azione dell’ Isti= 


SI riunisce nuovamente oggi allo 


i, 16 — La seduta della Camera 
2,45 ha terminato il sno 
19,80, îl pubblico 
che si trovava nella prima tribuna, ‘emise grida 
sgombrare la tribuna tra un gran: 


de tumulto, dopodichè Kotlar riprese iu ezeco il 


130 di stamane si respiuge la prima mo- 
urgenza presentata dagli czechi agrari e 


ino a mezzogiorno. 

deputati non 
Lisy, ezeco- 
16 — Camera — Verso le 630 
continua a parlare, dalla seconda tri» 
è gremita viene subito fatta 
Anche nell'aula l'incidente provoca violente sce 
Dopo lo sgombro della tribuna Lisy riprende 
pfîbblica vengono 
emesse grida contro gli ostruzionisti. La tribuna 
Lisy viene respinta, 


mentre Padur svolge la 


eli, 


ST IL Aeris rete i 


14 » 
BANCHE e SOCIET. 
ein do corto snc ro 
Società metallurgica italiana 
Capitale: L. 17,000,000 versato. 

Teri mattina alle 10 ebbe luogo in Roma nella 
sala degli uffici Centurini l'assemblea generale or 
dinaria della Società Metallurgica Italiana per di. 
li | sentere il Bilancio chiuso al 80 settembre 1909. 


Presiedeva l'assemblea 
natore 


comm. Luigi Orlando, l'ing. senatore G. B. 
L'ing. 


Pirelli, 
Edmondo Schmidt e il comm. Giovanni Sil 


Al completo {1 Collegio dei Sinanet. 

Compiute dal notaio comm. Capo le formalità 
per la costituzione legale dell'assemblea, (in 2* 
convocazione) ed accertato che gli azionisti pre- 
Senti rappresentavano 72,211 azioni, il Presidente 
Qiede la parola nl consigliero Ammin. Delegato 
comm. Orlando, il quale ha lotta la segnente Ro- 
lazione, che riassume i risultati dell'esercizio del- 
l'azienda chiusasi col 30 sett. scorso, 
ignori. Azionisti, 

L'esercizio chiuso al 80 settembre, del quale vi 
presentiamo il bilancio, si è svolto in condizioni 
normali per quanto riguarda il mercato del rame, 

Infatti il prezzo del Best Selected si è mante- 
nuto intorno alle Lst. 62 per tonnellata, con legs 
giere variazioni in più o in meno (vedi diagram. 
ma A.) 

Abbiamo invece anche quest’anno sentito le cons 
seguenze della crisi generale industriale ; il lavo. 
Yo tuttavia non ci è mancato, La produzione se- 
gua un'anmento di 1486 tonnellate essendo lo spe: 
dizioni arrivate a 12,310 tonnellate contro 10,824 
dell'esercizio precedente (vedi ‘diagramma B.) per 
un valore ai L. 24,971,566,87 con un beneficio di 
L. 1,123,774.08. Ma il margine di fabbricazione, 
per effetto della concorrenza, è continuamente e 
sensibilmente diminuito. Non pertanto abbiamo 
potuto ottenere del risultati confortanti, grazie al- 
le migliorie ed economie che è nostra costante cnc 
ra di ricercare ed introdurre in ogni ramo della 
nostra industria. 

Abbiamo diretto ancora gli sforzi a creare ai 
nostri prodotti un più largo mercato e qualche 
nnovo sbocco siamo riusciti a conquistare e man- 
tenere, Siamo pure stati ammessi a concorrere al» 
le forniture di alenie amministrazioni prbbliche 
ostere, ma abbiamo incontrate delle difficoltà qua- 
si insormontabili, giacchè gli Stati esteri în ge. 
nerale riservano le provviste esclusivamente al- 
l'industria nazionale, contrariamente a quanto vie- 
ne praticato dalle nostre Amministrazioni pub« 
bliche che ammettono alla concorrenza le case fo- 
restiere che ne fanno domanda. 

Continniamo intanto nella strada prefissaci, e 
non disperismo di vedere coronato il nostro sfor= 
zo di lieto successo in un avvenire non troppo 
lontano. Potremo allora emanciparci dalle forni= 
ture di qualche Amministrazione del nostro pres 
se, forniture che vengono date alla industria na- 
zionale a condizioni che per il modo con il quale 
vengono applicate, sono soltanto accettabili allor: 
quando non è possibile trovare altro snfficiente 
lavoro. 


Do 

Sulla fine dell'esercizio scorso, è stato messo 
in funzione lo stabilimento a Dalmine (Bergamo) 
della Società Tubi Mannesmann per la fabbrica- 
zione dei tubi di acciaio senza saldatura, nella 
quale Società abbiamo una larga partecipazione. 
1 risuitati della lavorazione finora conseguiti cl 
danno ragione di potere attendere con piena fi= 
dueia l'ulteriore sviluppo della Società stessa. 

* 


Pochi mesi fa è stata messa in liquidazione la 
Società livornese per Condotte di Acqua, altra So. 
cietà nella quale eravamo interessati. L'acquedot. 
to costruito dalla medesima è stato riscattato @ 
vie: + ora esercitato dal Municipio di Livorno, Ci 
è stato rimborsato il nostro capitale con un re- 
golare benefizio, ed inoltre abbiamo potuto assi= 
curare al nostro stabilimento di Livorno la for= 
nitura di acqua buona ed abbondante a condizio» 
ni assai convenienti per un periodo di 30 anni. 

+ 

Nel concorso bandito dal Ministero di agricol= 
sura industria e commercio al merito ed alla coo- 
perazione industriale, la nostra Società ebbe la 
Massima onorificenza, ossia medaglia d’oro di 1* 
classe. per la sezione « Applicazioni chimiche e 
terziiche della corrente elettrica ». 

* 

Ba 
1 bilancio che vi presentiamo non richiede il- 
lustrazioni speciali. Vogliamo tuttavia informarvi 
che t'enorme cifra di L. 9.196.358.13 portata sotto 
la vose debitori diversi, si compone per la mag- 
gior parte di crediti verso Amministrazioni dello 
Stato, costruttori di locomotive, cantieri navali, 
tutti di esigibilità indisentibile. 

Nella valutazione degli stock metallici, ci siamo 
attenuti a criteri della massima prdenza in modo 
da garantire la Società da qualunque sorpresa fu 
tura nel mercato del rame. 

Sottoponiamo alla vostra approvazione il bilan- 
cio ed il conto profitti e perdite con la riparti» 
zione degli utili, nel modo seguente: 


Utile netto del bilancio 1909 L 
alla riserva statutaria 5 010 » 
L 
al capitale sociale 5 010 \ » 
L. 


al Cons. d’Ammin. 15 010 L. 32.687.80 


a disposizione 5 010 » 10.879,27 
“a ds5i807 
174.068,81 
riporto saldo utili 1908-1908 8.052,16 
Li 182.19047 


ulteriore dividendo L. 1 per azione > 170:000.— 
riporto a nuovo L. 12.12047 
Vorrete quindi deliberare il pagamento di un di- 
videndo di L. 6 per azione, da effettuarsi dal gior: 
no 27 corrente. 


è, 


5 Ba 
Esaurita la relazione del Consiglio, l'avv. car. 
Luea Cucela ha letto il conciso rapporto del Sin: 
daci, dl quale rileviamo i due punti essenziali. 

< Questo risultato (del bilancio) è tanto più no. 
tevole ove si osservi chè nella formazione degli 
inventari si è proceduto con una sempre più pra 
dente © rigorosa valutazione delle attività mobi 
liari ed una più Jarga assegnazione per frontege 
giare il naturale inevitabile deperimento degl'ime 
pianti e specialmente del macchinario, 

< Al 30 sett. 1909, di fronte al capitale socialo 
ed alle riserve ammontanti complessivamente a 
;- 20,890,107,79 le immobilizzazioni per terreni; 
fabbricati e macchinari sono portati in bilancio; 
solo per L. 5,199,814, oltre a Li 1,200,000 per par= 
tecipazione ad una Società affine, sorta sotto i mis 
gliori auspici. » 

Il Presidente, non essendovi alenna osservazio- 
ne, pane ai 


ha terminato Doncher; voglinmo tutti rimane 
dei buoni Confederati. n 
Doncher fu vivamente applaudito. 
Manzoni replicò ‘che non era soddisfatto. Essen- 
do esaurita l’interpellanza la seduta fn tolta. 


le risultanze del bilancio e il dividendo; 


una modificazione dello statuto, presentata în 
sede straordinaria, per portare da 11 a 1? il nu- 
mero dei membri «del Consiglio i 


VENERDÌ 17 DICEMBRE 1909 A 


- 


E siria 


L'assemblea, com nin voto di planso al Consiglio, 
Spprora unanimé tutte le proposte e procede alla 
. rinnovazione delle cariche. 
n Consiglio per l'esercizio corrente rimane quin- proveniente 
di composto come da Venezia, giunse con grande ritardo avendo do- 
vuto fermarsi nella stazione di Mondolfo, dove un 


treno merci, deragliando; aveva ostraita la linea. 
lee. comm 1 Italia Meridionale 


Taranto, 16. — (er/o0). Il 28 corr. nel pa. 
A done Piane Îmeao di CIEROI sesdici TI I Circondario di 
Sani sato. Derie Taranto e di Erindisi terranno nu congresso per 
ene trattare del miglioramenti della cinsse, 
Deli Dee n Rega — A S. E. il Ministro Bettolo il nostro Sinda- 
Se ng. Fra biciad : gonì e quelli della testa al sig. Almagià. 
Schmidt ing. Francesco telegrafato : 
Silvestri comm, Giovanni « In nome Amministrazione comunale sono lie- Ottima giornata rt 
Corbî dott. Antonio to di esternare a V. E. il vivo compiacimento per La 


i Chimeritata fiducia in Lei riposta dal Sovrano, | alla Mandricla, 14 ia celle Po Dara 
Sipario dilari a chiamandola a dirigere il dicastero della Marina; 


Cappei Luigi e Concetto G. B, 
È ù n Jaggiore impulso verso il glo- 
Società del Carburo di Calcio, rioso avvenire che l'attende. Gradisca miei perso: 


TEATRI ed ARTE 
Lu centi clio , fra la Sociemà | "9li sentimenti profonda osservanza, > Bo 


x S. E. Bettolo ha risposto : ot Nr 
mutlrhe dille sarai ri n na all'affettnosa e cortese manifestazio- 


cessione alla Società del Gas di Roma ét ri- | ne di codesta spettabile Amministrazione comu. 
levanti forze idro-elettriche: male, ringrazio con animo riconoscente e con la 
viva speranza di poter rispondere ai voti lusin- | Il Costanzi 


La sala. 


Carburo. in nna larga zona della Toscana, sia per 
dotare alcuni notevoli stabilimenti industriali 
a scopo d'illuminazione. 


te ieri alla premiazione dei vincitori delle gare peace P 
ginnico-cielo-podistiche dello scorso ottobre. riva nua nota di più intengo fascino. 


prossima caccia avrà luogo Innedì venturo 


presentava ieri sera un aspetto ma- 


La lieta festa fa precaduta da nu’applandita | 1° LL. MM. il Re e la Regina Elena coi loro 


IU* Sinfonia 
Leonora N. 2 - Ouverture. 


Gli onori della coda al capitano marchese Ran V* Sinfonia. 


Unione capicomici 
chiamo ; 


Egregio Collega, 


Tir duale riceverà dall'opera sua eminente e illn- | #0 | Qualche giornale pubblica che 
minata nuovo e m: 


presentato da alenni Capicomici al Comitato di 


Questa Unione per la proroga del 
leanza > è stato respinto. 


Novelli, Talli e Zacconi. 


trà essere nota che fra qualche giorno. = Previdonza: 
ghieri. » Sonaco per l'abbaglianto afolgorio della bellezza, | "Grazie cordizio Ser te pirtioto gior Sie de - iaaaatot, 
sil nostro Sindaco ha diretto un telezramma | della grazia, dell'aristocrazio a della ricchezza. Il Direttore Alle 16,10 sì apre la seduta, 5 
d'augurio al maestro concittadino Mario Costa per {| Era l'anmnale convegno di quanto Roma accoglie del’Utficio Centrale dell'Unione Capicomici Prende la parola il cons. Paris sul verbale della 
‘andata in scena a Torino del Capitan Fracassa. nella eternità della sua grandezza, di nobile, di Vercelloni, Seduta precedente per rilevare che 11 snssidio per 
Il Costa ha risposto ringraziando. elegante, di spirituale ed eletto. x sompletare la linea tranviaria del Castelli Romani 
Per l'educazione fisic. Il teatro era gremito dalla platea ai palchi fino n i ‘1 concesso per 35 anni, mentre il resto della rete 
Sono poi in corso trattative per il trasporto di Avellino, 16. (V.) — Nel teatro comunale, | 8!!© ultime gallerie. Raramente ci fn dato di nuo Montecarlo, 15. -— (F. de M.). La spiritosa | era stabilito per 50 anni. 
energia elettrica, di proprietà della Società del ARA) Ss È 


mirare un teatro più bi te, oni nna folla di | "anto brillante commedia di Call 
gremito di antorità e scelto pnbblico, si procedet- | mirare | FEAT e I Wupezbe caste. | La /orivwa del mabilo csciuititcna 


dalla sig.* Milo d’Arcyle e dai valenti 


i a iti è il _Di 9 
ale Rn È = rn GE conferenza di propaganda PERA a rta pece del Podi Lig Comano Non meno grande fn il successo 
realizzazione gradna!e della ingente quantità di perni EI su DintLotto SM. {l Re era in frack: S. M.la Regina indos. | Manon, opera comien di Massene 
energia elettrica, che essa possiede per le deriva 


netta brado lo di poter prov. f ® ©RÎ presero parte i componenti il Comitato. Sayo dina splondida acconciatura fraise. 
zi i n grad Ù 


vedere agli interessi delle azioni - se anche i cor esper completo di quanti affollavano ieri sera la bella 
si fossero superiori di qualche centinaio di lire Movimento ferroviario nei porti. sala. — 

agli attuali - se anche non dovesse più produrre carbone pres. ‘otiamo qualche nome, così come il nostro tac- 
carburo. 


Porto giorno carri commercio ferrovie ieri | cuino di erauis ricorda, 


e sensandoci per le molte Paris crede cho la sovrimposta posta dare per 
È così svaniscono anche meglio i vaghi timori, = 15 = = <= ed involontarie omissioni : Syolge perciò alcuni decenni dopo la Manon dello | ora quel maggiore gettito, necessario alle esigen- 
gni si recennò nell'ultima assemblea. circa la par. | Genova dicembre 1 106 501 93 il Ministro Salandra. comm. Parisi, nobile | Stesso Massenet. ge del bilancio, senza aumentarne In percentuale, 
ziale partecipazione della Società del Gas di Rima | Venezia © —s 445. 131 61 Mammoli, Tecchio, signora Sinigallia, contessa Sac. | “ Andata e ritorno ,» di Nino Berrini Diversa sarà In condizione tra un quinquennio 
nel Consorzio per la difesa del Carburo, giacchè | Savona » 346 212 48 coni, comm. Pacelli, on. Giampietro, principe Ro- al Carignano di Torino, | © raccomanda la maggiore rigidezza nello spen- 
se la Società avesse anche considerata, nella peg- | Livorno > 250 59 59 Spigliosi, signor Gnecco, principessa Radzwill, (Sarvizio speciale del « Popolo Romano »). dere. 
giore delle ipotesi, tale partecipazione a fondo | Spesa . 126 92 15 


perduto, essa sarebbe stata compensata dalle con- 
dizioni favorevoli alle quali fu conclusa l’opera» 
zione per l'acquisto dal Carburo rielle nuove forze 


comm. Cantoni Tullio, comm. Par- 


Le vittime italiane del disastro di Cherry. do, senatore Guala, cav. Ferretti, on. Maraini, 


lettrich l'ambasciatore degli Stati Uniti di’ America. i «ineaa e pieno lena ritira l'ordine del giorno che avora 
elettriche, i RE © s ca, ing. RIA ‘ eYA pre- 
ai 1 Commissariato dell'emigrazione, a comple- | Ceci, comu Wuriz, marchese Misolattolli, prof, e di una pochade poce spiritosa o spesso sentato per un'azione presso il Governo diretta nd 
—F_ —_____“<| mento delle notizie precedentemente date, comu: | Giarrocchi, dott Get Li è 


, principe Lancellotti, pria: 
marchese Vinci, dott. Fortu= 


ATTI DEL GOvERNO 


La Gazz. Uff. del 16 contiene: 


Made neguente lista completa delle vittime ita- | cipessa Giovannelli, 
liane, finora accertate nel disastro di Cherry, tra: | nati, comm. Cagli, marchesa Quartarà, cav. Ago- 
rent rog di Chicago. silao Greco, on. Montagna, conte Marini Ciarelli, 
È rorincia di Torino: Bardessona Giuseppe del | ou. Bertarelli, signor. dl Zero, duca Sforza Cesn- 
È ca LA e Seen e, per il | Canavese - Bruno Edoardo da Barbania - Cam- | rini, on. Giordano Apostoli, sen. Ronx, principes- 
SÈ giga Varg ngi Spe Ti Irandolesi. passo Giovanni da Pratiglione - Caserio Giovanni | sa D'Antuni, marchesa Taverna, contessa Giane 
da a ee le cp Fifa agli | del Canavese - Cavalloni Carlo. id. - Elos Pietro | nelli, ing. Ponchain Adolfo, conte De Montel, 

xo dhiameli al Moio nre i per ragione | ds Locana + Fromento Domenico da Vistrorio o | Peli Tami, dott. Colangeli, signor Cestelli, cav. 
no frena al Ministero degli esteri per ragione Gadetti Giovanni da Bosconero - Galletti Gio= | Pari lo Tomassini, marcheso De Felice, comm. Cen. 
Ù È iiuni, id. - Mezzanatto Giovanni da Valperga - | tnrini, gonerale Lavagna, signora Taiani Pacelli 

ki Lo) che pers paminare della dentata Srl Mezzanatto Antonio da Locana - Perona Dome. Signor Silenzi, comm. Marconi, cav. Ristori, cav. 
er le pesi n eg, promo 6 H- Lio da Prosono _ BEE giuseppe da Pertusio | Colombo, marchesa Marrana-Falcori, ing. Canoni: 

cenza per le senole medie inferiori e superiori di i co. conte Deciani, on. Felice Santini” signor Mo. 
ni agro panni orazio Senio Scato, ing. Heiter, comm. Apolloni, il’ principe Don 
di Modena il nome di « Regina Elena. » Prospero Colonna, il conte di S. Martino con la sua 


n E Brorincia di Novara: Ferla Giovanni da Biella. | elegantissima sigzone ong" 
ra She SNIOUAA Fi rina dI Provincia di Como: Armellani Carlo da Ispra - Della Giunta il Sindaco Nathan c varii as- 
dite ignoto Gg oe n edova Sam. | AFmellani Paolo, id. - Bolla Antonio da Motcallo | semo? 
dalla siga Muzio $ va Sam- pela Pietro, ia ni garibaldi Battista da Cn- | Affollata la barescela del Oircolo della Caccia 
d hi rezzate - Guglielmi Pietro, da Comabbio. © quella negli ufficiali en grand complel. 
R. D. che scioglie il Cons. d'amm. dell'Univer- i i o i i ilaria rr 
sità agraria di COMO NI mefzorincia di Modena: Amidei Alfio dn Fanano - | © Nel dentro Sono sati eseguiti varii lavori in- 


Dec. min. che stabilisce 1 noli Mnassimi pel tra- da Montefiorino - Rastagli Mi- | tesi a rendere più pratico & Più signorile l’am- 


sporto degli emigranti. Ple da Fanano - Benassi Gioacchino da Fanano biente. 

o ° dn pavo mente da Sestola - Canovi Candido | Soffici tappeti sono stati dia; sti fin nell'atrio, 
e di diplona di benemerenza del da Pavullo nel Frignano - Casolari Domenico da | e il piano dell'orchestra è mei abbassato di circa 
Mine dalla P.I Dos ù onteflorino - Casolari Eligio id. - Ciucci Casi- | mezzo metro. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Mini- | °° p c 
Liri gella Pubblica Istruzione, dello Poste e Te. | miTo da Sestola - Ciucci Pietro id. - Costa Eliseo Lo spettacolo, 


da Pavnllo nel Frignano - Costa Jas nalo id. — v 
Fee Guerra © di Grazia e Giustizia e | Cosy Angelo da Montefiorino - Di el | Francesco prima rappresentazione ebbe Imam vucy pista 
le 3 da Fanano - Foliani Agramante i. - Giacobazzi del 1865, I” i 
a È gg) delle obbligazioni della ferrovia ma- A. Monteorso (Guilia) - Gualtieri Gelindo da Monte- l'agonto Mel ta O, “Fa pre aoerd 
: fiorino - Guidarini Giovanni da Fanano - Lane illtenbo ri i i 
i S so questo intenso rigoglio di vita, 
< = totti Bartolomeo da Montefiorino - Lanzotti Gio- imptritare PE ner LE ron done di 
R. Marina — 1 guardiamarina nella riserva | vanni da Fanno Rel Frignano - Lanzotti Secon- | appare anedra ai ctr) occhi come il più perfetto 
| Mirale Bracotti Giacomo cessa di appartenere alla | do id. - Lolli Foancsso da deao > Marchioni | modello di dense sti Ln) ‘asaondo, L'on: 
| riserva stessa. Arcangelo 2a Sestola - Nanni Giuseppe da Fana- id p i mo- 
I x Il cap. medico Acenrso Salvatore è sbarcato a no - Ricci Cesare da Montefiori o - Ruggerio pieni da. 
| Senora dal pirose, naz. va i CE Francesco da Reno (Finale dell'Emilia) -. Ruggerio | vavguardia, 
selinauedico Prisco Achille id. a Napoli dal | Gnetano ia. - Sargenti Aagusto da i=.ullo nel | "TE È i 
I È " Stano viene consid 
| pirose. francese « Romi Frignano - Tonelli Emilio da Montese - Tosetti difficile di Wagner, © Gifaisi e, ‘log dae 
i, Francesco das Turehi Tonocente da Fanmno - | dimento cem anni, a chi sappia penetrare le 
D | Zaccari Gaetano da Montese. " i? bellezze, a chi riesca a gustare tutta l’a fascinante 
alle Provincie Provincia di Bologna : Bernardini Ciro da dolcezza delle sue melodie! Poichè Tristano è o_ 
uu zano a Belvedere - Castagnoli Celso da id, id. - pera dove la melodia abbonda, © sì piega în nt- 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) copi Carlo da Pagni della Perretta - Filippi Ugo teggiamenti splendidi, 
da Lizzano in Belvedere - Marchioni Francesco Basterebbe ricordare. 'epi. 
— Ù © , per esempio, l'episodio in 
Alta Italia. da ia. dle NOTO da Bagui dalla Per | 1a besolli: incrgloro sele Ln scena d'amore 
Milano, 16. ore 16.30. — Tna nuova agita- Da Seta fa ignsso ( ste di Cusio | al secondo :tt, o il cantabile nel quale Tristore 
zione è scoppiata fra i gassisti. Essa è stata bro. ana i ret di Gal 


: invita Isotta u segnirlo nell'esilio, veri e propri 
Tala dia Uto che il signor Grass, direttore del | mari e grgenio da Lizzano in Belvedere - Ta- | put protta i sei Spontaneltà © d'mo slaucio stu. 

I Le des go kon vole viconacre ll avo | MAGri Costniino de ipa della Pret pefacenti 1 quali: giatiaoherobboro a mot 
gie i gussisti hanno nominato nelle persone del- | .;7 (ambeca PIAGIAZI A e Augusto da Trep: | Sscondo la quale Wagnte ToonI scritto la ana 
l'impiegato Speroni e di nu ingegnere licenziato, | P' 


partitura con l'intenzione di affidarla a cantanti 
Nel pomeriggio di ieri nna Commissione dei —— r—___—_—_ italiani. 
gassisti fu ricevnta dal Prefetto. Un'altra riunio» 


Ma il discorso melodico del Tristano non è tnt- 


ne avrà luogo stasera coll’ intervento del signor i di tavin tale da concedersi snbito per intiero: ciò 

Gruss. n Drammi di terra e spieghi la freddezza mostrata ieri sera da una 
Si spera che la nuova questione possa essere parte del pubblico. 

Appianata. Scoperta macabra e È a Della musica del Tristano bisogna sapersene im- 
Milano, :6, ore 2 — Al Tribunale è termi. in un treno ferroviario. padronire: e si rimane allora meravigliati della 

nato oggi il processo, contro Orfeo Orrigoni ex- (8) Parigi, 16. — Alla stazione di Lione in | ricchezza di ‘questo torrente melodico che brilla 


fipitano di artiglieria, Paolo Follina di Napoli © | tn compartimento di prima classe di au treno pro. | tra le pagine della 
Gian Carlo Avisani di Milano, imputati di tenta. | veniente da Montargis è stata trovata una capi- | avviva. 
ta contraffazione di « chèques » americani per | gliatura di donna attacenta ad nu pezzo del cranio, 


partitura e tutto le anima ele 


Dobbiamo dire che Pietro Mascagni contribuì, 
cirea 12 milioni di lire. un pezzo di vestito, nu pettiue, nn occhialino ed | jeri sera, în îmodo efficacissimo alla ‘comprensione 
Il Tribunale accogliendo completamente la tesi | nn biglietto di prima classe Fontainebleau-Parigi. dell'opera, sì che se ne potè avere nna visione 
dulla difesa, rappresentata dagli avvocati on. Gal: E' stata aperta una inchiesta. chiara, colorita ed equilibrata, 
lina, Cavalla, ed altri emise sentenza di assoln. x, Il pubblico non mancò di manifestare al mae- 
zione per inesistenza di reato. @ Parigi, 16. — La signora Garin, ved Stro Mascagni il sno compiacimento per la rin: 
| Soltanto il Follina fu condannato a L, 300 di ndr a morta | Scita dello spettacolo, che per l'efficacia della di- 
| ammenda per aver dato false generalità quando | 1! "" graude industriale, è stata. trovata marta 


i (emeste a rezione orchestrale, per il complesso artistico © 
le guardie si recarono ad arrestarlo. pren Spena ea | per lo sfarzo dell'allestimento, ha degnamente ini. 
i, x i gno corno era orribilmente mutilato Essa dere | Zito la stagione, elevandosi a nobilissima mani- 
isso time di Caluso pi deviatore, viaitanido la | marco cagna to Dune proveniente dall'Yonno | festazione d'arte. 
linea, si accorse che degli ignoti avevano forzata | CS" quale aveva preso posto. i orchestra - che rafforzata di ottimi elementi 
la leva dello scambio per far deviare il treno pre: 


Torino, 16, ore 13.35. — Nelle vicinanze del- 


Forse il fatto si collega con } costitnisee un organismo di grande pregio - fu 
veniente da Aosta. ra finte meiiniindizioi soil: (Pigi pros Mascagni vigorosa, esatta, 
Il disastro sarebbe stato terribile. Nondimeno, secondo il Peti! Parisien, la fami- | Vibrante. 
E' stata aperta un'inchiesta. L’antorità è sulle glia della signora Garin non crede nd una disgra: Ugualmente bene procedettero le cose snl pal- 
Suona, Faedo, Rank sa ne zia. Nol vagone in cui sedeva la vittima si ue. ire Lio di ZA sù 
pie farotio aggrediti. de riniori in perlustra- | ssbbero trorato infatti queto sen tte di ve Te o lsselière fu un Tristano eccellente : 
zione furono aggrediti da malviventi armati di petto di sangne 


9 dei capelli biondi, mentre la signora Garin a- | SYrebbe potuto trionfare 
ren tto 1 militi riportari i ferita, | VOTa corel suis. 
conflitto 1 militi riportarono gravi ferite, ee 

aggressori furono arrestati. sa Un treno precipitato. 

| Varese, 16. — Al nostro Tribunale fu ieri | (3) Reldsville (Carolina del Nord maggiori interpreti della figura deil’eroe. 

discussa Ja cansa contro il notissimo lottatore E- | 16. — Sono morte altro tre persone rimaste fsri- Assai buono nel primo atto, disse in modo squi- 
milio Raicevich, imputato di oltraggio contro l’a- | te nel disastro ferroviario. Sito il finale secondo, emergendo poi in tnito il 
gente municipale Pagliani, îl quale il 19 agosto === | faticosissimo atto terzo, dose le sue doti ebbero 
1908 gli intimò Ja contravvenzione per corsa alte. 


il massimo risalto. 


in modo completo, se tal- 
volta il pànico non avesse danneggiato la sna in: 
tonazione. Oitimo cantante, del resto, dalla voce 
calda, facile, timbrata; egli si rivelò anche tra i 


nata coll’antomobile nelle nostre vie cittadine. Il i Letter, Isotta fn impersonata dalla signora Félicie Ka. 
Haicevich, che attualmente si trova negli Stati Scienze ns etti e schowska. 
Uniti. è stato condannato in contumacia a mille 


Ella nou possiede una di quelle voci fresche e 

lire di multa e ai danni. Da Monaco di Baviera si annuucia Ia morte im- | ‘melodiose che sono nna caralteriatita delle can- 
Verona, 16. — Teri sera. presso la Stazione | provvisa del prof. Krumbacher ordinario di filo- | tanti latine: ma è artista pregevole, dice © fra- 
di Sommacampagna, il treno merci n. 5927, pro- | logia orientale in quella Università ed nno dei | seggia con gusto elevato e sa animare la figura 
veniente da Brestia, veniva raggiunto dal facolta: più valenti caltori della letteratura e storia bi- | di Isotta di un alito intenso di passione. 


tivo n. 8739. L'urto fa violentissimo. Gli nitimi. | zantina. Il baritono Viglione-Borghese si confermò il 
carri del treno mesci si sfaseiarono € si capovol- Il prof. Krumbacher era stato in origine pro- | simpatico artista che applaudimmo lo scorso an- 
sero ostruendo il binario: 


fessore di scnole medie, nel 1886 ottenne la li- | no. Fu un Kurvenaldo  pitimo vocalmente e sce- 
Ti guardia-freno Poloni Guglielmo, che si tro- | bera docenza, nel 1992 fa promosso straordinario | nicamente. 

vava nella cabina frenatrice dell'ultimo carro, ri- | e nel 1897 ordinario, La signora Pozzi apparve nna lodevole Branga 
mase orribilmente schincciato, Anche il guardi 


dira direttore della Rivista per gli studi bi. | nia, e degni d’encomio risultarono eucio il basso 
freno Piona riportò gravi contusioni. zantini. Girotto, un digi 
Si procedette subito allo sgombro della linea. 
Falle cause dello scontro è stata nperta nua in: 


Senio SPORTS 
247 Italia Centrale. S ; 
ivenna, 16. — Un soldato del 70° Di If - 
Frodi Do. a rtl fante Caccia alla volpe — Tor Tre Teste 
tare perchè aveva dato seg Tor Tre Teste ha voluto giustificare il suo no- 


contessa Brenciaglia, conte Tostasecoa Malvezzi, 


‘== | comu. Orlando Paolo, marchese Antici Mania 
pitano Bouffier, 


ata Alberthal e Berthand. 
tipico St atebbe il volere dare un elenco L'orchestra, diretta dal Vialet, esegni splendi- | Paris © TaLDICAE 

damento codesta deliziosa musica dai temi variati | "Tl pres. della de 
e dall'ispirazione originato © delieata, che tratta | sno idoo a proposi 
un episodio della vecchiaia di Des Grienx e st 


Il concorso per la decorazione 
del ponte Vittorio 


nalmente aperta la mostra del con 
molto si è parlato in questi giorni 


lito accompagnano tutti i concorsi. 
di nervorismo e di paranoia a cni 


Di chi ln colpa ? degli artisti o dei 


senza di enltnra e di genialità; de, 
ambiguità d’interpretazione a cni si 
© per affastellamento e incertezza 

Esaminiamo sommariamente i lavi 


di giornale. 


uscire, stimo che-le migliori siano, 


decorativo e di un'eleganza fine. Ma 


ed ali. 
A questi sì accostano il Pantaresi, 
dolîni, il Chilleri, il Laurenti, il Pi 
il Mangionello, mentre alcuni 


cante, il Bnemi una V 
e imbrandisce la spada, il Parisini ui 


uno stile... etrasco-ostrogoto. 
Xx 


il Laurenti, il Benini, per accennare 


da altri in forma simbolica, 

come concetto, agernppamento, stile e 
fuggendo dal consueto spasmodismo d 
monatti manzoniani: e cioè al Calori. 


Natali, che si è attenuto nd nna nobil 
forma mentre appare al Passaglia ron 


niose e simpatiche. 


dellatnra imponente, specie nella figni 


chio Tevere, di linea semplice, pacnta, dignitosa, 


di forma, solidamente senitorea è non 


taldi semplice, solido, efficace, 


XxX 
Il quarto tema: Il trionfo politico, 


mato pur esso gran numero di coneorrenti. 

Il Calori ha pensato nn gruppo simbolico ma 
giccio, imponente: il Grassi-Cosentino nno dignito» | fico o He 
So ma un po' freddo; l’Astorri nn grnppo armoni. | Ordinataa chiusura del fallimento per mancanza d'attivo. 


co e grandioso, di concetto semplice e 


figure ben modellate: il Nicolini un insieme soli. 


do, efficace come impostazione e linea 


zione e modellazione ellenistiche, 


genio del diritto che ha conquistato lo scettro è 
lo innalza in segno di trionfo © d'impero. 


Noterò anche fl gruppo del Guastalla 
ma non fuso, quello originale come 


tale, riuscì la scorsa not me, © tre «volpi infatti vennero uccise nella caccia 


le vie cittadine fino alle di ieri, una: delle migliori, la migliore anzi, della 
corrente stagione. 
tolando affanuosamente. Una prima 


Alcuni passanti cercarono di soecorrerlo, nia il La « Stin > ha dunque 
pazzo reagì e solamente dopo lunga l fi Prog sentazioni con snecesso, 
sere ridotto all'impotenza. In una barella fa poi | 

trasportato al manicomio. : È 
Ancona. 16, ore 16.0. — SI conferma che 


iniziato lo sue appre- 


degli artisti De Benedetti e Sieviero, ma defi- 
ciente: di forma e di modellazione. e quello del 


confuso, duro e scomposto 


Mistruzzi piacevole, ma 
nell’ammasso dei nudi. 


‘esilarantissime 


Tale notizia è del tutto insussisterte perchè so/- 


L'inaugurazione: della stagione lirica al Castanzi, | f%0 css 11 memoriato stesso è sta 


Commissari dell'Unione: Andò, Benini, Calabresi, 


È naturalmente, la risposta dei Commissari non 


Permy, Leriche e Fonrblay, ottenne un vivo snc difficoltà tecniche, 
cesso, ieri sera, al teatro di Montecarlo. Clementi e Marucel 


Stinsero le sig.ne Gril, Rachel Lannay ed { signori | viarie della parte mer 


© Torino, 16, ore 24. Al teatro Carignano, Cencelli. La Deputazione esaminerà con bene 
affollato di un pubblico sceltissimo, Me 
Talli ha data la nuova commedia di Nino Berrini | ©ON18 Vesci per costrazione di case popolari iu 


L'antore ebbe due chiamate al secondo atto, Il | S80nerare le provincie dalle spese statali. Maunro 
terzo finì con applausi molto contrastati. So nell'opera della Depntazione. 


Nella serra del Palazzo delle Belle Arti si è fi 


lità della votazione della giuria e per gli ordini 


del giorno di proteste e controproteste che di so- pensioni. I 
E' uno stato Raccomanda che si forniseano loro gli strn- 
ci aiamo or- | menti del lavoro © si accordi nu sussidio per il 


mal abitnati. Almeno l'esito fosse stato brillante! 


uni e degli altri : degli nni, affannati da recenti 
ricordi di arte simbolica e dn una desolante as- 


volerli analizzare occorrerebbero quattro colonne 


x 
E cominciamo dal tema più facile, le quattro 
Vittorie per le testate del ponte, quello che ha ri. 
chiamato il maggior numero di concorrenti. Par- 
tendo dal coneetto che in fatto di una statua de- 
corativa di cni l’arte greca’ ci ha lasciato i più 
perfetti esempi dai quali non mi sembra lecito 


questo spirito greco, quella del Varnesi, compo- 
sta, dignitosa, del Natali di nno stile ncenratis- 
simo, dello Sbricoli di un eccellente sentimento 


convergere l'attenzione sn un'originalità buona © | ripaldi, 
seutita, dobbiamo soffermarei alla Vi/ 
lori, assai movimentata e moderna nel sentimento, 
alla quale, per altro, può nuocere come linea quel 
l’ ammasso posteriore e promiseno fra bandiera 


toria che solleva lo sendo 


sstata; nn tale, di cui ignoro il nome, si è diver- 
tito persino a fare le quattro fasi del giorno in 


Il tema: Il valore militare (la battaglia di San @lementi vorrebbe che le domando di sussidio 
Aartino) è stato svolto dnalenni, come il Piraino, | ferroviario fossero necompagnate fini rolaici pro 


col soliti sruppi drammatici guerreschi, tutti i- ©rrei insiste perchè il sussidio all'Istituto teo 
spirati agli inarrivabili capolavori del Rosa e del nico di Velletri, sia elevato a L. 12,000. 
diallori e che possono, non dico di no, appagare; | Si approva il sussidio in 1. 10,000 a proposta 


MI limito a quelli che mi son parsi migliori Giuliani lamenta che sia stato radiato il con- 


mento o aggrovigliamento di corpi, come si trat- | nessuno dei Comuni della Provincia avendo chie. 
tasse di uno di quei carri di appestati guidati dai | sto di ustifruiene a. 


maginato nn gruppo semplice e ben impostato, sia ristabilito nel prossimo bilancio. 


mona pur nella sna freddezza, al Rednzzi di viva 
simpatia nello utteggiamento in nno dei due boz- 


zetti presentati, troppo funerario nell’altro. Falazzo di S 'iustizia 
di = 
Il tema: Il padre della patria (L'inondazione del FALLIMENTI DI ROMA mente vil 


Tevere del 1871) ha richiamato pochi concorrenti, cguta e or 
tutti distanziati di gran Innga dal bozzetto dello MR E DISTRO = Spano ee 
Strieoli il quale ha saputo penetrare veramen. 

te il suo significato nel modo più nobile, cercando 


di unire il simbolo e il vero, con le figure di | Cremesini. Giudice delegato avv. Giacomo Carretto. Cura- 
Vittorio Emanuele e del Tevere, grandiose, armio- | tore provtisorio av 


Il gruppo ha pregi di una robustezza di mo- | perla presentazione dei titoli di credito 14 gennaio. Chin. 


l'eleganza, dote così particolare alle opere con cni sulta attivo L. 10,660; passivo L. 25.650.95. Giudice de 

lo Sbrieoli ha ornato altri monumenti pubblici. r 
Il tema: La fedeltà dello Statuto (dopo Novara) | como Falconi, via de’ Giulbonari 105. i 

lia avuto più svolgitori. Fra i migliori sono sen- | Prima adunanza dei creditori 30 dicembre. Termino utile 

za dubbio da porsi il gruppo del Romagnoli mol. | pet la presentazione dei titoli di credito 14 gennaro. Chia- 

to decorativo e buono di concetto, quello del Granata | 52 ! febbraio. 

»rmonioso, sebbene nn po' freddo e quello del Ca. 


nella concezione del simbolo della Patria tra la n. 42. Da! bilancio risulta: attivo Lire 363.90; passivo 
Forza e i: Diritto, e come modellatura; il Natali | }° 155517. 
nn gruppo svelto, chiaro ed armonioso, d'ispira» 


fin 

cela la vita (e a 

ichi, 11 quale ha po. 

sto attorno ‘ad una quadriga, Dio solo Sa come 

fatta, da una parte “avonr e Vittorio Emannele, 
dall'altra Garibaldi, Mazzini e un terzo perso 
gio che stn fra il Lamarmora e il D'Azeglio. 


— Riceviamo e pubbli- | | Oh! se non ci fossero questi capì ameni che 


tengono alto îl morale e... l'allegria, sarebbe roba 
da morir di pizzichi, come si dice a Roma. 

Ed ora il ponte Vittorio E; 
decorazione statuaria e 


un memoriale 


« Patto d’AI- 


to diramato ai 


et © de Fler iCoucci dice che egli appoggiò nell'ultima se. 
ite interpretata | duta l’anmento da 35 a 50 anni del sussidio alla 


i artisti Veroy, | linea Frosinone-Sora, perchè essa presenta ario 


R hi chiedono che siano in. 
fel Ritratto di | serite nel verbale lo parole pronunciate Qui pre- 
in eni si di- sidente on. Tittoni a proposito delle linee ferro. 


ridionale della Provincia, 
Viene approvato il verbale con le modifiche di 


‘putaz. sen. Cencelli espone le 
to del bilancio preventivo, 


volenza la domanda di sussidio presentata dal 


la Compagnia 


Chinsa la disenssione generale, si inizia quella 
dei capitoli del bilancio. 

©rrei raccomanda il ricorso alle gare per le 
eventuali locazioni di locali destinati a caserma 

Paris raccomanda i cantonieri Stradali av. 
Emanuele. venani. 

Zegretti avverte che la Depntazione ha già 
deliberato nn aumento di L. 5 mensili ed ha an- 
che proposto di passare a carico della Pro 
la spesa per l'iscrizione dei cantonieri alla C: 


corso, di cui 
per le moda- 


lavoro notturno. 
Cencellî dà assicurazioni favorevoli per gli 

Strumenti di lavoro; non può prendere impegni 

per i cantonieri avventizi. 

li altri per le Replicano Lollini, Paris e controreplica Cen- 

sono prestati | celli, ri 

idee. Martelli e Jacoucci chiedono nn sussidio di 

ori, perchè & | I, 10,000 al Liceo di Alatri. 

Ludovisi ne chiede altro di L. 5000 per il Li- 

ceo di Viterbo, che sta per essere regificato. 

©rrei lamenta In riduzione a L. 5000 del sus- 

sidio all'Istituto tecnico di Velletri e propone che 

sia elevato a L. 12.000. 

Passerini si associa. 

Scellingo raccomanda il Liceo di Viterbo. 

Lollini preferirebbe che i pochi fondi disponi. 

bili fossero destinati a dare impnlso alle scnole 

appunto per | professionali. 

Zegretti, per In Commissione, è favorevole al- 

le domande dei consiglieri Martinelli, Ludovisi ed 

Orrei e propone che si attingano i mezzi occor- 

renti al fondo per il monumento a Menotti Ga- 


temi ? Degli 


se vogliamo 


suna | 
avveni 


ittoria del Ca- 


Cencelli è dolente di non potere accogliere le 
domande di maggiori sussidi, date le condizioni 
difficili del bilancio, che il Consiglio cono 
dichiara che, se il Consiglio le approvasse 
sarebbe costretto ad abbandonare il sno posto, 
Martinelli e Clementi propongono di con- 
vertire la proposta in raccomandazione, purchè il 
Consiglio esamini con benevolenza le domande de- 
gli Istitnti in parola. 
Consenziente il Presidente della Deputazione 
provinciale si approva ad nnanimità il seguente 
ne Sregaria | ordine del giorno, astenuto il solo cons. Lollini 
< Il Consiglio invita la Deputazione a studiare 
la proposta di sussidio per la regificazione dei 
Licei di Alatri @ Viterbo e presentare proposta 
conerete in una prossima seduta ». 


E 


i, pur eom- 
mendevoli, si sono perduti in ridicolaggini come 
il Benini che ha immaginato una scomposta bae- 


gi migliori, | getti ed esaminate dall'ufficio tecnico. 


del presidente della Deputazione. 


forma, ri- | tributo di L. 3000 alla refezione scolastica. 
li atteggia- Cencelli spiega che la soppressione fu fatta. 


che ha im- Giuliani prende atto e ravcomanda che il fondo 


tà greca di La seduta è tolta alle 19,30. 
priva di ar- 


sarebbe) 
assoluta 


necessità 


izzicheria, piazza Foro Trarano 53. pi 
PE. llimento dichiarato sd istanza della. Ditta Agostino 


Gustavo Mars, piazza Farnese iS. 
Prima adunanza dei creditori 30 dicembre. Termine utile 


È sura ' febbraio. 
iglreeali pi i TEO 
chio n. 33 e 2 g 
Fallimento dichiarato ad istanza propria. Dal bilancio ri- 


@ bar în via del Governo Vec- 


priva del: seguir 


Differen] 
il suo con 
Più che 


legato avv. Giacomo Carre:to. Curatore provvisorio sig. Gis- 


CONCORDATO APPROVATO — Cordella Italo, forno, 
via del Boschetto 105. È 
oneuso al concordato al 29 per cento in 4 rata uguali 
trimestrali posticipate a partire dopo tre. mesì omologato il 
i concordato medesimo. SI i 
ha richia- | ‘ranno adocito at concordato 3 crediti per L. 92%.25 
5 lessi al passivo so 55. 
uit USURE DI FALLI l1— Torchio Attilio, ore- 


zione che 
l'opera nog 
© assai pre 
maver chi 


© argenteria, via dei Cimatori 8. 


hiazo com PICCOLI FALLIMENTI. 


Maggio Ferdinando, liquori, via Tomacelli 122. 
e, gerplico | - Commssario giudiziale avr. Forleo Qasalini, ria Margana 


i — 668 


Monte di Pietà di Roma. 
‘ben ideato, Sabato 18 dicembre 1909 - La 1° Custodia vende: 
Srriagrazzia Gli oggetti d’oro impegnati il 12 febbraio 1909 
La 2* Castodia vendi È 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 
27 gennaio 1909. + 
Nella sala situata in pisa S. Setratore ta 
Campo n. 40 dalle ore 10 alle 14 di venerdì 17 
saranno esposti i principali pegni da vendersi n 
giorno successivo. 


venduti nelle altre 
oto e tn Perni ; 


che la rivo] 
di aprile 
porre cei 1] 
Posti prim: 
uell'inierne 


Anelinando 


La Commissione, istituita con regio decreto 17 
giugno scorso (1), fa da S. E. il Ministro degliaf 
fari esteri immessa il $ luglio nello esercizio delle 
sue funzioni. 


Ebbe Inogo uno scambio preliminare di idee, in 
provveduto perchè ognuno dei 
potesse separatamente prendere e- 
dei numerosissimi documenti che 
erano stati trasmessi. Così anche, 
nel frattempo, avrebbero potuto gli interessati con: 
pletare le loro allegazioni. 
La Commissione si radunò unovamente il 18 ot 
tabre. Tenne da allora in poi trentadne sedute e 
raccolse trentuna testimonianza, 
1 risultati del suoi lavori sononffidati alla pre- 


| ‘è por elò che anche dint faitti 


Sostanza, in nna diversa valutazione delle condi. 
zioni materiali e morali delle 


ostili, dello spirito loro, 
loro capacità di organizzazi 
combattimento. 
Lungi dai Imoghi, 
assoluta sienvezza. 
di quelle divergenze 6 
gli apprezzamenti e-nell 
migliori possono anda; 


re soggetti, 
caso possono formare. materia di i: 


tarale consegnenza di questa dive; 
zamenti © di vedute (cone, 
richieste di materi 


Relazione sull'inchiesta per il dissidio” 
fra Governatore è Comandante delle tru 


popolazioni a nol 
delle loro forze, della 
ione, di resistenza e di 


non è possibile sentenziare 
Tratterebbesi, in ogni caso, 
di quel possibili errori ne. 
le azioni, ai quali ariche i 
® che in nessun 
imputazione. Ed 
i, che sono la na- 
rsità di apprez- 
ad esempio. le larche 
militaro fatte dal coman- 


sente Relazione, che è stata unanimemente ap- | dante) non sarà tetinto calcolo nella Relazione 
provata. Ù presente, 

Estensione e limiti del mandato, BL) discordia dei programmi trovò, per così dire, 

Ta prima cura della Commissione dorera essere il sno strumento di manifestazione concreta nel 


quella di ben determinare e 
ed i limiti del mandato 
to che la cosìituiva, 


precisare l'estensione 
affidatolo dal reale deere: 
© 1 poteri e i dov ‘ri che da 
esso le derivauo, i quali tutti ed esclusivamente 
da quel decreto essa trae, 

A tale proposito la Commissione 
nifestazioni della opiuione pubblien e lo diseus= 
sioni parlamentari che precedettero la eun nomina: 
studiò attentamente di quel decreto la parola qc 
spirito, dedncendolo principalmente dalla mutiyao 
zione che lo precede, © cioè « Ja mancanza dî guai 
siasi norma per accertare le_ responsabilità politiche e 
amministratite delle antorità civili e militari. della So» 
malia italiana nei loro rispettivi rapporti »: tenne in 

derazione le difficoltà e gli inconvenienti gra- 


e de una più estesa interpretazione del pro- 
ufficio sarebbero derivati ; e fn concorde nel 


ritenere che il proprio compito dovesse rimanere 
ristretto a ricercare le origini del dissidio sorto 
fra il comm. Carletti e il maggiore Di Giorgio, e 
le canse ed i fatti attraverso i quali esso andò 
sempre più aggravando; con l'intento di de- 
terminare, in ordine al dissidio medesimo, le re: 
sponsabilità, 

Non solamente quindi la Commissione non ere- 
dette di dovere e di potere estendere i propri ac- 
certamenti al generale funzionamento politico, mi- 
litare e amministratiro della Colonia durante il 
periodo della contemporanea permanenza del Car- 
letti e del Di Giorgio, ma anche delle 
l'uno © dall'altro esplicate essa Si occupo solo in 


quanto potessero interessare la determinazione del- 
le responsabilità in ordine al dissidio medesimo, 

E per questa ragione che non si troveranno 
considerati in questa Relazione alcnni incidenti, 
sui anali pur fu richiamata l’attenzione in Parla: 
mento e nella pubblica stampa; come, ad esem= 
pio, la costruzione del campo per gli ascari, il 
cambiamento del loro armamento, ia ricognizione 
di Malable, l'incendio di Merere, la costruzione 
del forte di Afgoi, lo scontro di Ararè, ed altri 
ancora; e son fatti, del resto, quasi tutti, im» 
plicano n prevalente 
mente tecnica. 

Ma se in tali confini appare limitata l'opera del- 
la Commissione nelle constatazioni e nelle coneln: 
sioni risultanti dalla presente Relazione, assai più 
vasto fu in realtà il terreno delle sue indagini : 
le quali dovettero per necessità estendersi a pres: 
so che tutta la vita della Colonia durante l'anno 
trascorso. Che se, nel compiere tali indagini, ci 
Siamo convinti che quell’ordinamento politico, am- 


ricordò le ma. 


ministrativo e militare si risente ancora di niolto 
Qeficenze per il modo necessariamente affrettato 
con cui fu composto, per la ristrettezza dei mezzi, 


© sia pur anche per impreparazione e per negli- 
genze. siamo lieti peraltro di poter dichiarare che 
in ueseun fatto di irregolarità amministrativa ci 
siamo imbattnti che meritasse di essere denun- 
ziato per nn accertamento di vere responsabilità. 

È valga altresì a rassienrare la opinione pubbli» 
ca questa constatazione che per quanto deplorevole 
sia stato il conflitto fra l'autorità civile e la mi- 
litare, e la partecipazione che ad esso } resero gli 
ufficiali schierandosi per l'una o per l'altra, nes: 
suna perniciosa influenza esso esercitò sui gravi 
avvenimenti che allora si compierano, e nei quali 
era impegnato tutto l'avvenire della Somalia me- 
ridionale. Che, anzi, fu proprio in quel periodo 
în cni era aento il dissidio, che, mercè la saggia 
preparazione politica e militare, si potè compiere, 
cou mezzi e con sacrifici relativamente esigni, la 
oceupazione dell'Ue)i Scebeli, 


Le prime origini del dissi 


Il dissidio sorge dapprima come una contesa di 
ideo, 


ne trova la prima traccia ufficiale nel rap. 
porto dell’11 gingno, indirizzato dal maggiore Di 
Giorgio al Ministro degli esteri per il tramite del | 
governatore, e da questo trasmesso, © n sno rap- i 
porto del 14 del medesimo mese 


£ a i n iagione ei | desc di quegli ntficisii Isfol ne nell'ufficio 
Fivelzo al Ministero esponendo le difficili condi. | delza di quegli. oto la Nacistila dr 
da ta ori, CoraTazi, specialmente per la stara- | Ce corea funzioni amministrative. La quale 
tà del mezzi posti a sna disposizione; polemizzan- situazione inevitabilmente si riprodnee, è vero, in 
do, nella sostanza se non nella forma. contro il 


Il comandante delle truppe considerava la oe- | * 


cupazione come nna vera e propria impresa gner- 
resca, che avrebbe forse potuto compiersi senzi 
difficoltà, ma che poteva anche riservare inatt 
sorprese che bisognava ad ogni costo evitare, per. 
chè un insnecesso, anche piccolo, avrebbe sns 
tato tale fiamma di fanatismo, cri le nostre forze 


ni 


oggettive e le canse di 
sarebbero state incapaci a fronteggiare. Quindi la | possibili discordie che in se chindevano, avrebbe. 
assoluta necessità di una prc pirx militare | ro soltanto potnto essere eliminate e vinte, come 
larga, intensa, paziente, tutto sacrificando ad essa. | fa detto, da uma perfetta conformità delle idee e 


Ond'è che il maggiore, appena 
con la sua eireolare del 16 maggio ordinava alle 
truppe di rimanere chiuse nei presidii, limitando 
Si a tutelare la sienrezza della zona immediata 
mente a alla cinta, tutto subordinando alla 
nec del raccoglimento e della preparazione 
per la spedizione vicin 

E in quest'ordine d'idee egli persiste anche do- 
po l'ocenpazione del finmo, sino all'ultimo mo- 
Mento, rifiutando il sno consenso ad agire fuori 
dei presidii altrimenti che con tutte le forze riu- 
iu nua grossa colonna, con abbondanti sal- 
capace non soltanto di provvedere alla pro- 
dcggzza, ma di schiacciare i nucleî ribelli , 


che polessero aggrelirla, e poi vigorosamente in- | 
seguirli. = 


Differente 
il suo cone 


into in Colonia, | di 
Ci 


e 


"i 


era il programma 
etto sui mezzi più ai 

Più che sulla violenza del 
asseguamento sopra un sist 
trazione politica. Ir ogni 
avrebbe dovuto sempre es 
zione che inspirasse alle 
l'opera nostra @ disgrega: 
e assai pregiudizievole al mostro prestigio Ml cio 
mauer chiusi nei presidii, condannandoe! ad ‘unt. 
nerzia che gli indigeni avrebbero attribuita nds: 
bolezza 0 a sgomento, disanimando così gli amici 
€ incorando i ribelli. Necessita invece di proteg- 
gere © di difendere sempre, efficacemente, "le pes 
polazioni fedeli, opponendo alla straordiuaria no. 
bilità del nemico nu sistema di colonne mobili, 
celeri, con saluerio leggiere, che possano agize ii 
sorpresa, sempre © dovuugue, con grande pron= 
tezza. 

Quanto all occupazione dell’ Uebi Scobeli, rito- 
neva il Carletti che, procedendo con le dorne 
cantele, nessun pericolo serio più esistesse, dopo 
che la rivoluzione era stata fiaceata sin dal mese 
di aprile. Non di fare ln guerra trattavasi, ma di 
porre dei presidii stabili sul fimye, come si eruio 
posti prima sul mare © come si porranno domani 
nell'interno, al di Ja del fiume, 

Su questi dre programmi la Commissione, pure 
inelinando per quello del governatore, non crede 
di poter pronunziare ni giudizio definitivo, nean- 
che dopo che i fatti hanno dato finora ragione a 
ques’ ultimo. Il fondo del contrasto sta tntto, in 


del governatore e 
datti per esegnirlo. 
lle armi, egii faceva 
ema di graduale pene- 
modo l’uso della forza 
sere coordinato ad nn'a- 
Popolazioni fiducia nel- 
sse i nemici. Py rieoloso 


ai 
di 


s 


(o 


Ì 
| si 


(lì La Commissione è comporta dell'on. 


aobto, cel gene Corticelii. presidente der 
ino di Guerra è dell'on. Mvsca © 


. Foainato, presi 
Tribunale regime. 


altra considerazione ». 


di qualunque antonomia fi 
stione di fonai. Ma è pur certo che tale posizione 
recava in sò 
chè ln necessità delle cose poteva far sembrare o 
far credere che in fatto il comandante si trovasse 
in certo modo, sotto questo rapporto, 


ogni pubblica amministraziane, 


doveva più facilmente dare occasione ad attriti 
nella Colonia. per 


tore affidata al 
a sua disposizione. 


li 
Gi 
n 


pi 
vi 


ui 


ragioni del 
u 
di 


rivarono che (come ei 


di 
bil 
truppe. 


cendo la disposizione dell'art. 1° 


È cenferiseo al Governatore, 
rappresentante del Governo centrale, tntte lo fa» 
coltà che i Ministri del Re possono delegare. 


ma fra de antorità în rapporto di 
| ne gerarchica: a suliordinazione 
di 

obbligo di abbedire dall'altra. 


ne derivano, 
gramma in data 8 novembre 1908, 


conflitto delle attribuzioni. 


Conflitto di attribuzioni. 

La determinazione e la ristrettezz: 
delle competenze fra l'autorità civile 
nel governo delle colonie ha 
getto di gravi difficoltà e di 
zioni, non soltanto per noi. 
colouiali, specialmente 
riodi che succedono all'occupazione, 

Per ciò che rignarda Ia © 
esperienza, 


formato sempre og- 
costanti preocenpa- 


Aggiunta alle precedenti, ha definiti- 
vamente dimostrato che esistono difficoltà resi. 
denti nella natura stessa dell'ordinm 
€ di diritto della Colonia e nelle 
dizioni politiche e militari, che necsnn. decsors 
può evitare, dnanto cantamente © avveduta: 

che soltanto possono venir sn- 

mità delle idee e dall’ accordo 
delle porsone. Qnesto e quella mancarono nella 
specie, 


Tali difficoltà derivan 


perate dalla confon 


0 dalla sitnazione politico. 
militare della Colonia, dalle condizioni del sno 
personale e da quelle del sno bilancio, 

1° Non è possibile di attribuire all’azione mî- 
litare, in Colonia, nn campo distinto e riservato. 
P' la situazione pol; 
litare, e viceversa. Gli obbiettivi mil 
giungere sono 


tan 
normalmente obbiettivi immediati, 
vicini, i e non compresi. Una vera separa: 
ne fra i due uffici non è bile. L'azione mili- 
tare e l’azione politica si intrecciano e sì inte= 


grano l'una con l'altra, e spesso sono la medesima 
cosa. 


2° Il Governatore civile della Colonia ha sotto ; 


di sè un personale che è ancora, tatto, presso che 
esclusivamente militare. Ciò ha dato Imogo, in fat- 
to, a un doppio ordine di inconvenienti. 
Anzitutto, la presenza di nfficiali intorno al Go: 
vernatore, nell'ufficio sno, poteva dar Inogo al 
dubbio, giustificato 0 no, che essi fossero i veri 
consiglieri ed ispiratori del Governatore nelle ma- 
terie militari, dando occasione, per tal modo, n 
suscettibilità, ad attriti, e a formazioni di gruppi 
ostili. 
D'altra parte è evidente che se il personale della 
Colonia, per la sna qualità militare dovesse anzi- 
tutto @ sovrattntto dipendere dal comandante delle 
trnppe. mancherebbe al Governatore ogni funzio- 
nario cnì potere ordinare. E, d'altronde, il tempo: 
raneo esercizio di funzioni civili non toglie agli 
ufficiali il carattero loro militare e l'obbligo della 
dipendenza gerarchica. Da ciò nna situazione dif- 
ficile, che, nel dissenso fra le dne potestà, pnò di- 
ventare pericolosa e intollerabile. Ne è esempio 
tipico la circolare 30 Inglio 1908, con la quale il 
maggiore Di Giorgio ammonisce « gli nfficiali che 
reggono una residenza o nna vice-residenza » a 
ricordarsi, che essi « quale sia la natura e l’im- 


portanza dell’nfficio civile che transitoriamente è 
loro affidato, devono sentirsi sopratintto e soprat: 
tutto essere @ mostrarsi soldati > e che « i loro 


doveri militari devono avere la prevalenza sn ogni 
E vogliono essere specifica. 
tamente ricordate le dure condizioni in cni si 
trovarono i capitani Pagella e Petrazzini e i te= 
neuti Dal Canto, Capri e Riccardi, costretti a sce- 


gliere fra dne doveri e due ordini in contradizio 
ne fra loro. 


®° La leggo sull'ordinamento della Somalia 


italiaoa, preocenpata della convenienza politica e 
finanziaria di non scindere lu nnità amministra- 
tiva e contabile della Colonia, affida al Governa- 
tore tutta intera la disponibiliti 
responsabilità del bilancio. E 


, il controllo e la 
ira inevitabile quindi 
nppe si trovasse privo 
imauziaria e di ogni ge- 


che il comandante delle tri 


nnovo germe di dissidii, anche per- 


alla dipen- 


mel rapporto fra 
l potere centrale e le autorità provinciali; ma 
l'ambiente ristretto e per i cons 
‘atti diretti, di ogni giorno, delle persone. 

E' giusto peraliro di ricordare che, per il pe- 
iodo dell'ocenpazione del fiume, fa dal Governa= 
«comandante nua congrna somma 


1 caratteri aggravano l'attrito. 
Tutte queste difficoltà 


ja un completo accordo d 
nella invece mancarono. 
Delle idee fn detto. Le 


Île persone; e questo e 


persone sì intesero an- 
‘ora meno. Erano l'una e l’altra di elevata intel» 
igenza e di non comnne coltura. Il Di Giorigio 
he giungeva in Colonia con giovanile entusiastno, 
aturalmente desideroso, di giustificare sempre 
iù le fotunate della propria carriera, di carattere 
ivace e facilmente suscettibile: il Carletti pacato, 
nolto cortese nelle forme, ma forte e tenuce nella 
stanza, non favorevole per principio all'invio di 
n comanbante delle trnppe, severo intore delle 
bilaneio, difensore geloso di quella 

nità e di quella antorità del Governo che ere= 
leva indispensabile per il bnon andamento della 
la e per l'esercizio delle proprie responsa= 


I due caratteri rono, Alla metà di luglio 
1 dissenso delle idee si era aggiunta la rottura 
lei rapporti personali; e le cose a tale punto ar: 

be a dire alla Commissione 
più non mancava che il pn 


n egregio nfficinle) 
ilato. 
Di chi la responsabilità? 


Le responsabilità. 


Nell'esame e nell’apprezzamento dei fatti, la Com. 
issione lia doynto porre come criterio direttivo 
fondamentale del sno giudizio la relazione di 
pendenza che gli ordinamenti della Colonia sta: 
iliscono fra il Governatore e il comandante delle 


diet poteri © 
e la militare 


ma per tutti gli Stati 
nei primi e più inqnieti pe- 


‘olonia nostra, l'ultima 


mento di fatto 
ne attnall con- 


itica che determina l’azione mi» : 
da rag- | 


L'artieolo $ della legge 5 aprile 1908, riprodu. 


del precedente 
Somalia italiana meridionale, 
nella sua qualità di 


rdinamento della 


li dissidio pertanto si presentava alla Commis: 
One non come un conflitto tra due poteri egnali, 
snbordinazio- 
gerarchiea vnol 


re. dovnnque, diritto di ordinare da nua partee 


Questa situazione e le consegnente pratiche elio 
sono rettamente indicate nel’ tele. 


@ firma dei 


Tittoni e Casana, iu cni si afferma il do 


| medesimi giorni egli dava prova d 


il decreto mini: 
veramente al Co-! 
fanzioni milt-| 


E' superfluo di dichiara, 
stderazioni 
dalla sommi ione 
Seni ra indagini cal Tatti, 


I fatti sn eni la Commissione deve giudicare, 
gono chinsi nel periodo che corre fra îl 27 aprile 
1908, che fn il giorno dell'arrivo del maggiore DI 
Giorgio a Mogadiscio, e il 6 novembre successive 
in eni egli abbandonò la volonia. 

Delle nostre Innghe indagini ci limitiamo 
riassomere sobriamente i risultati. 
lenzio sn taluni incidenti vnol significare che, do:' 
po maturo esame, non abbiamo creduto d' ravvi. 
sare in essi alenna colpa impntabile, rr :ò che 
rignarda le responsabilità del dissidio. von sareb.' 
be stato possibile di portare dinanzi all'opinione 
pubblica tatti gli elementi necessari perché il giu! 
dizio da essa direttamente potesse venir pronnn=? 
giato. La garanzia della giustizia dello nostro; 
conelusioni sta sovratntto nella concordia con eni 
le presentiamo e nella fidneia, che sentiamo di 
meritare, per la rigîda e serena imparzialità det 
l’opera nostra. 

1 rapporti fra il Governatore cd 
buonissimi nei primi giorni, andar 
dosì via via che appariva la dive) 
@ l'opposizione dei caratteri. Puro si mantennero 
tollerabili fino al principio di giugno. 

Alcuni fatti accaduti in aprile ed i 
non rilevati (come, ad esempio, I° 
vo allo ordinanze del Governatore 
caso di peste verificatosi nelle trnp) 
rono bensì poi, con diverso intento, 
nanzi allo Commissione; la quale per altro, ben! 
ponderate le circostanze, non ha crednto di dover: 
ne tener calcolo, in rapporto al dissidio, per Im! 
responsabilità di alenno. 

Il dissidio veramente si dichiara nel principio 


di giugno. Gli incidenti in cni esso si manifestò 


possono essere classificati in tre periodi. Il primo 


va dal principio di giugno sin verso la metà di 
Inglio. È’ in questo periodo che il dissidio sorge, 
{ come fa detto, nella forma di nn dissenso di pro 
ì gramma e di indirizzo, riassunto nel rapporto Di 
Giorgio al Ministero degli Esteri in data 11 gin, 
guo, si complica poi con conflitti di attribuzione, 
e, attraverso spiacevoli fatti; comîuce alla rottur: 
delle relazioni personali. 

Del rapporto 11 giugno, non biasimo, ma lode 
va data Di Giorgio. Era diritto e dover suo di 
esporre francamente al governo centrale in che 
egli dissontiva dal Governatore nell’apprezzament 
ao della sitiazione e nella scelta dei mezzi por 
fronteggiarla. Ma ciò fatto, © così posta la que- 
stione, essa doveva considerarsi come implicita. 
mente risolta. Altro non v'era che attendere lo 
decisioni del Ministero e ad esse conformarsi. qua«! 
Innque fossero, da nna parte e dall'altra. Nessuna 
ragione esisteva perchè il contrasto dello idee do. 
vesse degenerare in tn litigio dî persone. 

Ciò invece non fn. i 

Indizio di rapporti personali già tnrbati è Lin. 
gidente, che si svolse fra il 17 e il 21 giugno, re. 
lativo alla nomina del èapitano Tornari a resìden. 
to a Danane. La Commissione non è rimasta per: 
suasa delle ragioni esposte dal maggiore Di Gion 
gio per giustificare la propria opposizione e ly 
pertinace resistenza a quella nomina: e îl coma.!. 
Carletti, non insistendoti, non ostanto chò l'arti.} 
colo 2 del decreto del 1. aprile glie’ ne desse la 
facoltà, ha dato prova lodevole di condiscendenza 
© di tolleranza, 


Il rimpatrio del tenente Crespî. 

Non del tatto incensurabile 
la condotta del Governatore in 
patrio del tenente Crespi. 

Le colpe a questo imputate ion risultarono ba- 
Stantemente provate. Quando pnr lo fosse quella 
di avere riferito al Comandante cosa non vera, 
asserendo che il ritardo nella costruzione della 
baracca per infermeria era dipeso da mancanza 
di mano d'opera o di materiali, nor parrebbe suf- 
ficiente la cansa per nua punizione sì grave. Mari= 
cò il Comandante (e di ciò gli va dato rimprovo. 
ro) non trasmettendo al tenente l'ordine di ri 
prendere i lavori : ma di questa, come di ogni alc 
tra colpa imputata al Crespi, il Comandante ag: 
sumeva sn di sè tutta intera In responsabilità, 
Onde è che la Commissione ha ritennto che il Go. 
vernatore colpisse il Crespi non potendo o nou vo. 
lendo colpire personalmente il Comandante. 

Certamente il rimpatrio degli nfficiali costituî. 
ce, secondo gli ordinamenti della Colonia, 


qui a; 
Il nostro si- 


i 


il Comandante, : 
‘ono raffreddani 
sità delle: 1dee | 


n maggio o! 
incidente relati- 


în seguito al 
pe eritree), fu.' 
, invocati di.: 


invece è sembrata 
occasione del rim. 


una 
potestà diserezionale del Governatore: © questi 
ebbe a dichiarare che quel rimpatrio ritenne in» 


dispensabile per affermare © restanrare 
del Governo. 1 
La Commissione ha erednto a questa dichiara. 
zione del Carletti, anche considerando che în quei 
î Spirito con=/ 
ciliativo nell'incidente Tornari, Ma non ‘è men ve. 
ro che per tal modo fn duramente pnuito chi quel 
la punizione, così, non meritava ; e neppure l’atto 
si dimostrò politicamente avveduto, perchè con- 
tribn a maggiormente irritare le relazioni col Cas 
mandante, e destò nella grande maggioranza de. 
gli ufficiali un malumore profondo che il maggio. 
re Di Giorgio lodevolmente ffenò, ì 
Per la riunione di un 
Tribunale straordinario. 
Più gravi, in se stessi © nelle co 
ne derivarono, 


l’antorità 


msegnenze che 
farono gli avvenimeuti a cni det- 


I 
| te occasione la convocazione fatta dal Governato: | 


re, con sno decreto del 25 maggio, di nn Tribn=! 
nale straordinario militare per giudicare deîl’o= | 
mieidio di tre aseari avvennto a Gilib per opera ' 
di indigenti. i 
Vuol essere qui rilevato che, contro Ia legalità 
della istituzione di quel Mribnunale, nessuna con- 
testazione sollevava da principio il Comandante, 
Soltanto più tardi, dopo più che nn mese, egli re. 
clamava per sè, come suprema antorità militare 
della Colonia, la facoltà di quella convocazione 
che il Governatore si era attribuita: © tale que- 
Stione pregiudiziale di competenza veniva snsci. 
tata nel seno del Tribnuale, in maniera © attra- 
verso episodi che qui non è nessario di ricordare, 
© che provocarono, da parte del Carletti, note, con: 
sigli e richiami, 
Ora, certamente, 
riconobbe che il T' 


che egli domandava ni giudici, 


già di giudicare in uno od in altro modo, ma di 


veniva 


per gli opportuni provvedi= 


RETI 
sì capitano Corri 


conto proprio, ad nn’ 
condusse a ordinare il 


della Commissione, 
Ministro della guerra nella 
stro degli esteri del 27 


Certamente dal complesso di questi fatti 11 mag- 
giore Di Giorgio dovette rimanere grandemente 
turbato © irritato. Non riuscirebbero altrimenti 
neppure comprensibili le parole scorretto che ri- 
sultarono da Imi pronunziate all’indirizzo del Go- 

| yernatore, im Danane, la sera dell’8 Inglio alla 
mensa dogli ufficiali eritrei; parole che la Comi- 
missione deplora, 


P L'incidente di Mellet, 

Tre giorni dopo accadeva lo scontro di Mellet. 

Cou l'esame dei docnmenti e con l’assanzione 
Selle prove orali, la Commissione ha accertato: 
oil che 11 comandante seppe, la sera del 10 
luglio, che le genti di Mellet averano chiesto 
paco ® che dal Residente di Merca erano state do. 
mandate istruzioni al Governatore perla risposta; 

2° che il Comandante medesimo aveva elemen. 

ti sufficienti por potere stabiliro che quello genti 
erano proprio le stesse che.egli si apprestava nd 
attaccare e combattere, — 


Noi abbiamo ritenuto che veramente sincero fos- 
‘se il Comandante quando dichiarava di non aver 
dato importanza nè prestato fede a quell’ofterta 
di pace; che veramente non gli sia sorto il pensiero 
di far prolungare il servizio radiotelegrafico con 
Mogadiscio per sollecitare e attendere la risposta 
del Governatore; ‘ehs- legittimo era il timore che 
il ritardo dell’operazione, già organizzata © fissa. 
ta per il di seguente, desso modo ai Dervisei di 
‘sciogliersi e di dilegnarsi; che il Comandante po- 
teva avere sicurezza sul buon esito dell'impresa © 
sulla buona influenza cho essa avrebbe esercitato 
Specialmente per l’approvvigionamento di Merca: 
che infine pur legittima era la supposizione di far 
cosa rispondente alle idee, al programma © alla 
volontà del Governatore, il quale, in dissenso col 
Comandante, sempre aveva insistito sulla necessi- 
tà di uscire dalla inazione militare, per. rinfran. 
care gli amici, per. intimidire i ribelli © rialzare 
il nostro prestigio, 

Ma, d'altra parte, ancor più si “comprende che, 
‘lal canto sno, rimanesse assai contrariato il Go- 
vernatore, 

Fin dal 16 giugno,-s0à apposito bando, 

[Feva promesso il perdono a tutti i ribel 
‘ehiedessero paco e facessero atto di sottomissione 
Prima che noi ocenpassinto il fiume. 

Tanto egli avava considerata seriamente la dos 
‘manda delle genti Mellety che la mattina dell’11 
telegrafava al Residente di Merca di far venire a 
Sè i capi con salvacondotto, di avvertirlo quando 
«Ì presentassero per poter inviare ulteriori istra= 
zioni, © di ordinare loro intanto di riaprire le co. 
municazioni fra Merea ed il fiume, 

Sempre egli aveva ritennto che la migliore po. 
litica con quelle popolazioni fosse quella di pro: 
«cedere con intera lealtà, di parlar franco ed a- 
Derto, © quel che si promette mantenere, o quel 
ghe si dice fare. i 
‘ Le nobili finalità di nua politica coloniale, nei 
Tapporti con una razza meno evoluta, esigono l’e- 
sereizio di nna moralità superiore che non è me. 
no necessaria della forza materiale, per far opera 
che sia degna di gente civile. 

L'inatteso attacco del Comandante contrastava 

tutto il sno piano, Ond'è che è giustificata. l’atti. 
tudiuo riservata che egli assunse di fronte ni fatti 
dell’11 © 12 luglio, 
: E pur si comprende che quando iîl maggiore, di 
ritorno a Mogadiscio, si recò, il 15 luglio, a fargli 
Visita, egli, anche per evitare una disenasione che, 
dati i rapporti quali erano: già tra loro due, a- 
yebbe potuto mal degnerare, ubbia deciso di man: 
tonere sn quei fatti assoluto silenzio. 

Ciò interpretò inveco il: Di Giorgio come nna 
Olfesa, e decise di romvere da allora ogni relazio: 
he personale col Governatore. E infatti, mai più; 
dopo, volle recarsi da lui, neanche per ‘atto di so: 
la cerimonia ufficiale, prima di partire con lo 
truppe per la spedizione del finme. 

Sono evidenti lo ragioni per le quali. la Com- 
missione non può approvare questa attitudine del 
DI Giorgio. 

Succede un periodo relativamente quieto. 
Relativamente tranquillo, almeno a quanto e. 
Sternamente apparisce per i rapporti vicendevoli 
tra il Governatore e il Comandante, fn il periodo 
fra il 15 luglio e il 6 settembre, che èla data del 
ritorno del maggiore a Mogadiscio dopo ‘la fortn. 
nata impresa dello stabilmento dei presidi a Ba- 

Fire cad Afgoi, lungo l'Uebi Scobeli. 
Tu tale periodo, tre fatti vogliono essere rilevati : 
4. I tro rapporti del 23 luglio (segniti poi da 
molti altri) che 1l maggiore direttamente spedisca 
Al Ministero în violazione dell’artieolo 4, del de- 
creto del 1° aprile, il quale stabilisce cho « il co: 
mandante delle truppe corrisponde col Ministero 
degli esteri per mezzo del Governatore >, 
La istituzione di un tribunale militare fatta 
dal Coniandante con ordinanza da Danane del 23 
Agosto, souza preavvisare il Governatore, che sol. 
tanto a cosa fatta no veniva informato. 

La convocazione di quel tribunale fu gindicata 
illegalo dalle competenti autorità supreme del Re- 
gno. Il maggiore del resto ben sapeva di porsi; 
così, in coutrasto con le idee del Governatore 6 
con le pubbliche manifestazioni da Ini fatte ; tanto 
che francamente riconosce di avero già fin dn Mo. 
gadiseio decisa In cosa, e di non averne parlato 
al Carletti solo perchò sapeva che si sarebbo op- 
posto. Tale sna condotta egli ginstifica con le ne: 
cessità della disciplina militare, 

i 3. La mancata comunicazione al Comandante, 
da parte del Governatore, 

del 9 agosto con il quale 

con nobili parolo faceva 

dei duo affinchè « nell’alti 

lonia, nella imminenza dell 

essi procedessero « ini 


tutte lo ginstifica- 
Egli rilo 


potuto osereltare îl diretto invito dell'Autorità cen 
trale È : 

La 
perfetta 
to giovare al fi 
snuoora si verificaroni 

Nuovi Incidenti. 

Dopo questo periodo relativamente quieto, il li. 
tigio malanguratamento sl riacutizza con due fatti 
avvenuti sibito dopo la partenza del Governatore 
per il finme. 

La sera del 12 sett. 

Caato (reggente In resi 
del titolare) il tenente 
truppe, dicendo di nver 


copia dei documenti. 

Per consentire, il tenente Dal Canto chiese nn 
ordine scritto. 

Il tenente Tappi telegrafo allora al maggiore, e 
questi direttamente rispose al Dat Canto confer- 
mando l’incarico affidato af Tappi, antorizzando 
questo a rilascihre ricernta, e aggiungendo: « re- 
sta tuttavia inteso che ricevuta e telegramma de- 
yono restare segretissimi per tutti, Residente ti- 
tolare compreso ». 

Ul Tappi esamiuò il carteggio, tanto ordinario 
che riservato e prese copin di cinque docnmenti. 

1l tenente Dal Canto credette dover suo di ri- 
ferire tutto al capitano residente dal quale, di. 
pendeva e del quale temporaneamente esercitava 
le funzioni. 

Il secondo fatto si riferisce alla destinazione del 
tenente Riccardi all'ufficio governo. 

Senza ricordare minntamente tutte le vicende 
dell'incidente, basti qui dire, sostanzialmente, ce 
mentre il Governatore, con suo ordine del giorno 
18 agosto, aveva pubblicato, insieme con molte 
altre, ancho la destinazione del tenente Riccardi a 
prestar servizio presso l'ufficio governo appena 
ultimato le operazioni sul finme, il Comandante 
dopo varie alternative di assensi e di rifinti, si 
oppose infine decisamente, © il 12 settembre foce 
pervenire al capitano Pedrazzini, nuovo Resi- 
dente di Barire (dove il Riccardi si trovava) una 
lettera riservata concepita così: « Nel caso che il 
Governatore nel passare per Barire disponsse per 
la partenza del Riccardi, ella ricorderà al Riccardi 
che io gli ordino di non partire senza mia anto- 
rizzazione ». 

© perchè il Riccardi credotte obbedire all'ordine 
Scritto con cni il Governatore gli inginngeva il 
24 settembre, di tenersi pronto a partire con Imi 
l'indomani mattina, il Comandante metteva il Ric. 


«cardi agli arresti in caserma, e lo deferiva all’av: 


vocato fisealo di Asmara per rispondere del reato 
di rifiuto di obbedienza. 

Il procedimento non ebbe corso perchè l'avro- 
cato Generale presso il tribun. Supremo di Guerra 
© Marina ritenne che: 

« nel fatto del tenente Riccardi mancava sotto 
ogni aspetto, obbiettivo. e subiettivo, il carattero 
giuridico di rifinto di obbedienza » 


Il dissidio si acuisce. 


Nell'ultima fase, dalla metà di ottobre al 6 di 
novembre, i repporti assumono, nella corrispon- 
denza ufficiale, un carattere quasi violento. 

Vogliono essere specialmente rilevati i segnenti 
fatti: 

1. Il maggiore non obbedisce alle ingiunzioni 
del Governaiore di provvedere alla sicurezza delle 
popolazioni indigene amiche attaccate dai Dervi 
sci, © ritorna poi a Mogadiscio senza avvertire il 
Carlett, e anzi contro le prescrizioni di Ini. 

5. In data 17 e 24 ottobre, ripetutamente, il 
Governatore, da Mogadiscio, manda al maggiore, 
in Afgoi, l'ordine preciso di reintegrare l'nfficio 
di Residenza nella baracca che a tale scopo era 
Stata costruita e dalla quale il Residente, per or- 
dine del Comandante, si era allontanato. 

Il DI Giorgio risponde che non erede opportuno 
di ritornare snila decisione, 

8, In data 19 e 24 ottobre il Governatore e- 
gnalmente manda ordine tassativo perchè le genti 
dell'incendiato villaggio di Curare siano seortate 
dalle truppe finchè abbiano compinto il traspor- 
to della dura abbandonata nei pozzi. All'ordine 
reiterato il maggiore anche questa volta risponde 
che « per ora non potrà essere concessa alenna 
scorta per l’uso indicato ». 

Par tenendo presenti tutte le circostanze che 
valgono a diminnire le responsabilità del Di Gior- 
gio, la Commissione non può a meno di ravvisa- 
re negli indicati casi tre esempi genuini di ord 
ni dati da chi aveva il diritto di comandare, e di 
rifiuti opposti da chi aveva l'obbligo di ob- 
bedire. 

Prima di concludere. 

Dopo avere esposto, così le canse del dissidio, 
distinguendole, sostanzialmente, in dne categorie: 
quetle che hanno origine nella difficoltà delle co- 
se e quelle che danno Inogo a nna responsabilità 
delle persone, la Commissione ha per tal modo 
già indicata a sè stessa la materia delle proprie 
conelusioni. 

Ma perchè non sia duro oltre il giusto il gin- 
dizio, è evidente che quanto maggiore importanza 
vorrà darsi alle intrinseche difficoltà, tanto più 
sarà mitigata la colpa delle persone, qualunque 
essa nia. 

E bisogna anche rammentare che quella nostra 
Colonia ebbe purtroppo in seno la triste pianta 
del dissidio fin dalla sna origiue. 

Tralasciando di altri precedenti men gravi, ma 
pur sempre istrnttivi, basta leggere il Libro verde 
sul Benadir del 21 marzo 1908, © l'inchiesta Chie- 
8a © Travelli, per comprendere quanto penoso © 
profondo sia stato durante l'amministrazione so- 
ciale il conflitto fra il Dulio e il Badolo, i due 
maggiori fuuzionari della Colonia: un conflitto 
ele dal più elevato ordine di concetti attinenti 
all'indirizzo politico e amministrativo, si abbas: 
fino alle più povere competizioni, e involse tutto 
Il personale della Colonia. 

Certamente lo colpe passate non sensano, anzi 
aggravano Je presenti. Ma bisogna pur tener con- 
to delle malvagie influenze del clima africano « 
dell'ambiente angnsto delle Colonie, dovo diventa- 
no più nente le suscettibilità, pia inquiete lo aspi. 
razioni, più vivrei le rivalità, determinando nua 
atmosfera proclive a creare Je irritazioni, i so- 
Spetti, le maldicenze, i risentimonti e le sorde dif- 
fidenze, peggiori degli aperti odi. 

Ritornando all'opera nostra, e incominciando 
dall'accertamento delle responsabilità personali, è 
preliminarmente necessaria nua dichiarazione. 

Il Carletti e Di Giorgio si trovavano, e trtta- 
Vin si trovano, rivostiti di nna doppia qualità: da 
una parte quella, rispettivamente, di Console ge- 
nerale e di maggiore nel regio esercito, dall'alta 
quella di Governatore della Somalia ituliana e di 
comandante delle trnppo coloniali. 

Qualunque provvedimento che fosse da noi pro- 
posto riguardante la qualità consolare dell'uno © 
Quella di uffielalo dell'altro. sarebbe inefficace, 
ed eccederebbo lo competenze della Commissione. 

Ta legge e {l regolamento sullo stato ginridico 
degli impiegati civili, la legge sullo stato degli 
ufficiali © il rogolamento di disciplina per il re- 
gio esercito, stabiliscono a tale rignardo forme e 
procedure che il decreto del 17 giugno non ha vo- 
luto nò potuto sopprimere. 

Il campo delle proposte che la Commissione Îe- 
galmente può fare, risulta pertanto estremanìente 
Fistretto, e non può praticamente riferirsi che al- 
l'esercizio delle fuuzioni coloniali che a quei die 
funzionari sono temporaneamente affidate. La nl- 
teriore indagine, se cioè 1 fatti accertati possano 
meritare altre qualifiche. dallo quali altre respon- 
Rabilità © altre punizioni possano eventnalmente 
dipendere, è e deve rimanere estranea all’opera di 
questa Commissione, imperocchè apparterrebbe, se 
mai, ad altre autorità, lo cui competenze noi non 
possinmo uanrpare, e gul cui giudizio non dob- 
biamo in alcnua guisa influire più di quanto sia 
rigorosamente necessario per l'esaurimento dello 
afficio nostro. 

Ciò premesso, Ìn Commissione ritiene che anche 


«(lalla sola precedente esposizione abbastanza chia- 


risulti che, 


tissime, a noi conferma. 
te dalla deposizione di qualche testimonio, risni: 
terebbe che permane in Colonia, per effetto del 
dissidio, un certo malessere e un nervosismo che col» 
piscono chiunque sbarchi anche per poco a Mogadi= 
Scio. Spetterà al Regio Governo di valntare que. 
Ste ed altre circostanze, per decidere se convenga 
ciononostante che il comm. Carletti riprenda fl sio 
ufficio al Benadir: nel quale caso peraltro dovreb. 
bero esserne allontanati tutti gli nfficiali che in 
qualunque guisa ebbero parte al dissidio, 

In ogni modo non mancherà al Governo stesso 
propizia occasione per adoperare l'opera del Car- 
letti in altro posto nel quale egli possa svolgere 
le notevoli attitudini politiche delle quali, indi- 
pandentemente dal dissidio, ha dato indubbia pro- 
va nel governo della Somalia italinna, 

' €@iò che suggerisce la Commissione. 

Per quanto, con questo giudizio, la Commissio- 
ne abbia, aî termini del R. Decreto del 17 giugno 
formalmente esanrito il sno compito, noi crede» 
remmo di mancare al dover nostro se, essendoci 
persnasi, nel corso delle nostre ricerche, che al- 
cuni pratici rimedii vi sono che possono togliere 
© diminnire cause e oceasioni ai possibili conflitti 
fra il Governatore e il Comundante, tali risultati 
non affidassimo anch'essi a questa Relazione come 
conelusione dei nostri lavori. 

Risoluta la questione relativa alla qualità del 
Governo della Colonia, dalla leggo stessa del 5 
aprile 1908. la quale dice nell'articolo 2 che « la 
Colonia della Somalia italiana è retta da nn Go- 
vernatore civile », una maniera veramente radi: 
cale per evitare il conflitto sarebbe quella di e. 
limiuarne uno dei termini, non inviando in Colo. 
nia un Comandante di truppe. 

A questo proposito è da osservare che, a diffe- 
renza dell’Ordinamento per la Colonia Eritrea che 
espressamente prevede la nomina di un Coman- 
dante delle forze di terra stanziate nel territorio 
della Colonia © apocificatamente ne gola lo at- 
tribnzioni, la legge per l’Ordinamento della So: 
malîa italiana invece, del Comandante nè contie= 
ue il nome nè prevede l'istituzione. Ciò non si. 
gnifica che lo eseluda : ma non lo impone, È men. 
tre ben si comprende che il Governo centrale ab. 
bia riteunto indispensabile di nominare nn appo. 
sito Comandante it un momento in cni doveva 
compiersi, con nuità di comando e d’ indirizzo 
una delicata operazione militare alla quale dove. 
vano collettivamente cooperare tutte le forze, & 
lecizo peraltro di prevedere nna sitnazione nella 
quale la presenza di un Comandante non sia più 
necessaria ; quando cioè si possa considerare s0= 
me eliminato ogni serio pericolo che mimacci, sia 
dal di fnori che di dentro, la quiete della Co- 
lonia. 

Il servizio delle truppe diverrebbe allora come 
nn servizio locale di gendarmeria, per !a pubblica 
Sienrezza, al qualo potrebbe provvedere ogni capo 
di presidio autonomo, entro la zona nd esso af- 
fidata. 

Ma finchè la presenza di un Comandante sarà 
giudicata necessaria o conveniente, la prima can- 
tela dovrà essere quella di designare persona che, 
possibilmente, sia scelta d'accordo col Governatore, 
€ che ad ogni modo dia garanzia di facile adatta: 
mento e di affinità sufficiente, non soltanto per le 
qualità intrinseche ma anche per l'indole sua nei 
rapporti col Governatore medesimo. 

È per varie ragioni sembra a noi altresì oppor- 
tuno che la scelta delle persone sia fatta in modo 
che come Comandante possa essere mandato in Co- 
Jonia un ufficiale di grado più elevato che quello 
di maggiore. 

I limiti dell’azione politica 

e dell’azione tecnic: 

Per ciò che si riferisce alla determinazione der 
limiti fra quella che potremo chiamare l’azione 
politica militare e l’azione fecnica, ci sembrano in 
massima meritevoi di approvazione le direttive 
contenute nel decreto del 1° aprile, Possiamo dire 
in generale che dovrà essere di spettanza del Co. 
mandante di provvedere alla istruzione © alla di 
sciplina delle truppe, e alla eseenzione puramente 
tecnica delle operazioni che dal Governatore siant 
state ordinate ; mentre tutto ciò che riguarda ap- 
punto l’impiego e la dislocazione delle forze do- 
vrà rimanere esclusivamente riservato al (over. 
natore, shlve le facoltà autonome che il Governa 
tore medesimo dovrà affidare ai Residenti, per le 
semplici operazioni di pubblica sicurezza, nei li- 
miti del territorio ai singoli presidii assegnato. 

1 Residenti, nel Benadir, come fn detto, sono an 
cora tutti ufficiali: e fn anche detto a quali danni 
ciò porga occasione. Ovvio è il rimedio, che è 
quello di sostituire i Residenti militari con fun- 
zionari civili. Ma ciò non potrà essere fatfo, senza 
pericolo, che gradualmente, via via che veramente 
si pacifichino le condizioni della Colonia, ed in 
quelle Residenze in eni ciò si verifichi. Intanto 
sarà opportuno di provvedere perchè i Residenti 
sieno possibilmente nel medesimo tempo coman- 
danti del riparto, e, in ogni caso, abbiano sempre 
anzianità maggiore di questi. 

Men facili a regolare sono î rapporti ammini- 
strativi e contabili fra la maggiore autorità civile 
® quella militare. 

In Eritrea la parte militare del bilancio colo- 
niale è amministrata da un Consiglio presieduto 
dal Comandante delle truppe, il quale pertanto, 
nei limiti degli stanziamenti militari. ha libera 

ponibilità di fondi. 

Nel Benadir invece l'unità teorica © pratica del 
bilancio vien mautennta rigorosamente, e tutta è 
concentrata nel Governatore, dal quale soltanto 
qualunque erogazione di fondi può e deve essere 
autorizzata. l'ors'anche la maggiore modestia del. 
le somme da amministrare nel Benadir la consi- 
derazione che esse sono per tre quarti adibite a 
scopi militari, hanno fatto preferire questo secon 
do sistema. 

E di esso la Commissione è Inngi dal discono- 
scere i pregi. Tali sovratutto la garanzia d'una 
maggiore e realo unità di direzione e d'indirizzo 
ammivistrativo: nna più efficace concentrazione 
di responsabilità: minore pericolo di quelle in- 
grate sorprese che i bilanci separati facilmente ris 
servano ; la maggiore economia che evita la du- 
plicazione dei servizi © dello speso generali. 

Ma per evituro gli inconvenienti gravi che fa- 
rouo più sopra denunciati, e affinchè un tale sis 
stema possa funzionare senza danno, e senza mo. 
nomare l’antorità © la dignità del Comandante, è 
indispensabile che uell’ufficio del Governatoro non 
si trovino, a qualnnqne titolo, che fnnzionari 
civili. 

E giusto il rilevare a tale proposito che pro- 
prio in questo senso il Ministro Tittoni dava i. 
struzioni al comm. Carletti col dispaccio del sette 
aprile 1908. 

‘Risultò alla Commissione che a tali istruzioni 
non fn dato corso per la sola ragione dello stret- 
terzo finanziarie. 

Ciò deve cessare. Fra il Governatore 0 il Co- 
mandante non devono assolutamente frapporsi le' 
iufluenzo, apparenti o reali, di alenn ufficiale. Ta 
solo ufficiale deve trovarsi presso il Governatore 
€ nell'Ufficio suo: e questo dove essere il Coman: 
dante medesimo, primo fanzionario di Ini. 

Fornito di una sfera di competenza antonoma 
d'indole strettamente tecnica, come fu spiegato più 
sopra, il Comandante, per tutto ciò che riguarda 
la politica e la amministrazione militare, dovrà 
essere il consulente, ma il solo consulente del Go- 
vernatore. 
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dei Poveri » men 


quest'anno una vl 
dei loro sempre x 
La vendita che 
ni 17, 18 e 19 col 
sale, sentilmento 
Snisse) in vin Ve 
Quest'nno, oltr 
Simi di i di 
Bioeattoli ecc la 
ziose opere cenerd 
Sti romn: 
Dalle ore 16 al 
mustea, 
Accorrano per:a 
vogliono sollev: 


Per la edu 
— Ieri sora, nei 
divanzi a numerog 
prof, Giuseppe Mo 
una Interessante 


che i migliori. ordi 
Itabilmente vani. 


Nell’adempimento del suo -inerescioso incarico, Pratiche a) 
‘pplicazio, 
da Qin ebbe a trovare qualche ragione pie dei fini ai quali nell'educazione devesi senza dubbio nno spettacolo brillantissimo, 
pa 1 

ui maltatto, la constatazione già fatta che il oratore i metodi utili per raggiungeri, Ci ir ene Piva Ministero dell'Interno. 
dissidio non ebbe pregindistevoli riperenssioni s0- S. Basset ebbo ieri sera accoglien: |  Riassunzione in servizio. nl Consiglio di Stato 
stanziali culla gita della nostra giovane Colonia di simpatia za benevola, ma noa entusiastica. So grmm, Carlo Schanzer ed Augusto Ciuffelli. 

1 secondo” Imago fa tesa di itato erilappo. | sur imgoroo spit to dee Gallo dl Cata ggpestalmente da |, Collocamento in dioponttitità del Pretotto Bii- 
mento per nol il rilevare che coloro che ‘Ricco cu Pa zione i petitanto lararguni Pepe iena Re Gaat i X 


della loro esprienta ‘0 del loro ‘teti oagui"® PIstitnto Mecnzio al molti allevi che | — Quirimo — Lietissimo esito. ehve mati i 
mostrarono confidenti in un baon avvenire. dele Presteteoa. etitato Massimo. la ira 
Colonia, purchè il Paese sia dispos: sopporta- Rariano. = M 


a 
re per essa gli indispensabili sacrifizii. 
Finalmente » abbiamo 


mostrato per il servizio 
tudini e una squisita ad: 
funzioni. 

Noi portiamo con noi la convinzione che sn es: 
si il paese può confidare per ogni  ©ventnalita, 
purchè mai loro manchi, e, specialmente, disconda 
dai capi, la senola e l'esempio costante della di. 
seiplina morale, senza di cui è sterile ogni altra 
virtù dell'intelletto e dell'animo, 

Boma' 15 dicembre 1909. 
LA COMMISSIONE 
Guido Fusinato presidente 
Carlo Corticelli 
Tommaso Mosca 


__=-=====&=\ 
Cronaca di Roma 


tor 


ano, 
gradire l’ omaggio 
pervenne dal laborioso centro della Val- 
Susa, dove il grande ampliamento del: 
in degli esplosivi, poria nm nuovo è 
incremento alla difesa dello Stato. 
o Margherita — 8, M. Ja Regi. 
partita ieri da Siena in automobile 
3,15, calorosamente acclamata dalla po. 
ione, e giunta in Roma a merzanote in ot= 
condizioni. 
ticano. — Ieri mattina, Sna Santità, ri 
sno fratello, sig. Angelo Sarto, col quale 
intrattenne Inngamente in affettuoso colloquio. 

Pio X ricevette poi in Separata udienza il car. 
dinale Gotti, mons. G. E. Ricei, arcivescovo di 
Ancona e mons. G. Gandolfi, vescovo di Tesi, il 
principe D. Luigi Barber i, presidente dell'O- 
pera per l'assistenza religiosa, morale e civile 
nell'Agro romano. 

Il Pontefice tenne quindi udienza ordinaria. 

Più tardi nella sala del Concistoro Sna San- 
tità ammise alla sua presenza i bambini e le 

mbine profughi dal terremoto Calabro-Sicnlo 

rono allora raccolti sotto il sno patronato 
overati presso le Suore francescane di via 
Giusti, di Monteverde, di Grottaferrata e di altri 
ospizi © istituti religiosi. 

Precedentemente il Pontefice ricevette il Co- 
mitato di soccorso, che tanto si prestò in occa= 
sioni iuel disastro, e si congratulò moltissi= 
mo e suore nel vedere i suddetti piccini in 
ottime condizioni di salute e per la cura con cni 
sono tenuti 

— Sotto la presidenza del cardinale De Lai 
ieri mattina si riunì in Vaticano la Commissio» 
ne per la Congregazione Concistoriale. 

Iuterrenuero i cardinali Merry del Val, Ram. 
Pella, Gotti, Cassetta, Martinelli, Di Pietro, Se- 
rafino Vannutelli e mons. Tocchi. 

La Commissione annonaria. — E 
stata nominata la Commissione annonari: 

Essa è composta di cinque rappresentanti del 
Municipio, due della Camera di Commercio. uno 
per cia delle Amministrazioni delle Ferrovie 
dli Stato, di due fra le più importanti cooperative 
di consumo romane e della Camera del lavoro : la 
presiede il Sindaco e per esso l'assessore comm. 

lori. 

La Giunta ha designati a rappresentanti del Mu 
Ricipio l'ass. Pavoni e i cons. Gregoris, Testa, 
Ruini e Aureli. 


r 


Per le decorazioni seultoree del 
ponte Vitt. Em. — Ieri mattina, alle 11, 
nell'Aula Magna del Palazzo senatorio în Campi: 

iglio, aperta al pubblico, alla presenza dell'as: 

tivegna, delegato dall’Amministrazione 


» è stato proceduto allo serutinio dei vo. 
i dagli artisti concorienti per le decorazioni 
scultoree del ponte Vittorio Emannele per la ele. 
zone di tre membri della Giuria, 

Sono stati eletti: 

Prof. Trentacoste Domenico con voti 54 — 
comu. prof. Calandra David voti 48 — comm. 
prof. Apolloni Adolfo voti 34. 

‘anno poi riportato maggiori votii signori : 
comm. Zocchi Arnaldo voti 29 prof. cav. 
cagnani 28 zi Arturo 


Eugenio voti 


Per l'educazione fisica. — 
sede di piazza Cairoli 11 
denza della « Federazione 
tincazione Fisica » 
Amante 
uff. 


Nella sna 
è rinnita la presi- 
colastica Naz. di E- 
presenti il pres. comm. Bruto 
» il vice pres. comm. Ceresole, i membri 
Staderini e Pometti, conte Ettore Calori, cav. 
ino Jerace e Michelangelo Jerace, 


Vi. Amante presentò una relazione a stam- 
pa sullo Stadio Nazionale sull'area del Ciro Mas: 
fino col progetto degli architetti comm. Magni © 
Podesti 


pprovata la 
l'opera della « 
scola: 
di 118. con 10,1 
A quelle che pi 
Hederale ha assegna; 
nemerenza. 
Lol è federatasi 
quella del Collegio Ita 
Corone, con oltre 100 


relazione morale da cui 
Federaz. scolastica nel 1909. 
stiche hanno raggiunto îl numero 


si sono distinte la Presidenza 
to un artistico diploma di be 


in questi giorni è 
lo-Albanese di 8, Demetrio 


La sezione 


Scolastica di Ancona, 
del 50° annive 


tsario della liberazione 
le altre manifestazioni, nn concor 
onale tra le Società scolastiche 
foderato alla. Viride», per cni la Communio ne 
nica ha elaborato un programma, 

La Federazione scolastica naz. di 
Fisica, eni con tanto fervore presiede 
mante, entra così iu attività. 

Vendita di beneficenza — Le « Amiche 
dei Poveri > memori della buona necoglienza fue 

anni scorsi all'opera logo, aprono anciy 
l'anno una vendita di beneficenza. n favore 
dei loro sempre più numerosi protetti. 

La vendita che fu aperta ieri continnirà nei gior 
ni 17, 18 © 19 corr. dalle ore 14 alle 19, cells 
gule, gentilmente concesso del Majostie Hotel (già 
Suisse) in via Veneto. 

Quest'inno, oltre che da molti lavori modernis- 
Simi di ogui genere, da oggetti di chincagliéri 
Biocattoli ecc, la vendita sarà arricchita da pre: 
Ziose opere generosamente donate da valorosi arti: 
Sti romani. 


Dalle ore 16 alle 19 servizio di 
musica, 


in occasione 
delle Mar- 


Educazione 
il comm. A- 


thè © scetta 


mo. — Ieri ebbe luogo la distribuzione dei Del lavoro ci ri: 
mi, nella chiesa di 


Iserbiamo di parlare domani. 


Adriano. — Molto pubblico anch 
2° 7: presentazione del Ofreo anglo. 

Tuiti gli artisti furono applanditi. 

— Stasera primo Spettacolo high-Life con speciale 
programma, 

pia. — Iersera le graziose sorelle Flo- 

nccogltenze per il loro debutto. 
Stasera dopo nna lunga assenza 
de Verny l’étoilo francese che 
simpatie nel nostro pubblico. 

Domani altri tre debutti: la divetta italia 
Norese, Varnz Dantes e le Sisters Esmeral. 
satric americane la cui avvenenza e vivacità 
rese molto 


principe Massimo, la 

contessa Caterini-Kam- 
messa Giunti, il comm. Sca) 

tresor e Tripepi. 


dan» 
anno 
popolari nei principali < musichallo » 


— La Classe di 


0 ieri per la 
Sassone. 


Concessione della cittadinanza i 
Teodoro 


(Pavia) Asilo infantile com. G, 
baldi. Statuto. 
Canosa di Puglia 


(Bari) Confraternita di 8. Bi 
gio. Trasformazione, 5 


- Opera pia Sulli (Palazzo Adriano), 


Erezione in Ente moralo dell’Asilo Infantile 


Principessa Giovanua di Savoia ed approvazione 
dello statuto, 
Alezio (Lecce) Dote G. Garibaldi - Erezione in 


Ente morale e approv. statuto. 
Alessandria, Opera Pia Franzini - Statuto. 


# Casale Monferrato (Aless.) R. Orfanotrofio San 
Filologiche terrà seduta | dell'estero. 
"osa > €inema-Margherita — Programma volos- | Giuseppe - Statuto organ. 
a E l'argomento | sale della durata di due oro con 1° « Olanda pit | Orusiuallo (Novara) Congr. di Carità - Statuto, 
alle ore 17,30, | toresca » 2° « Poesia della vita > 8° « La tigre Padova, Ospedale Fate Bene Fratelli - Statuto. 
Sabatini, con- | di Marsiglia » 4° < Trento e Trieste » 5° « La figlia Periga A Se no (Padova), Congregazione di 
italiana. del a » 6° » Norvegia » 7° , Gigiona ‘Cori la (Padova), Congr. di Carità - Statuto, 
dini ngi i ‘me vai Aquara (Salerno) Casa di prestanze, statuto. 
IS Bordigiadas (Sassari) Congregazione di carità, 
Spettacoti di stasera i 
ri Dro Monticiano (Siena) Congregaz. di carità, stalnto. 
Valle — Infedele, ore 


Nazionale — 


tica al Policlinico, nei giorni 20, 
reute. La prima seduta avrà Inogo alle ore 15 di 
lunedì, 20, p. v. 
Partito der 


e 28 con 


Sala Umberto I — 
17 in poi. 


Jono 500.000 


i Premi e i rimborsi ass:gnati al PRESTITO 
a PREMI della REPUBBLICA di S. MARINO. 

Entro il corrente mese si chiude la vendita 
delle Obbligazioni e delle diecine di Obbligazioni 
ghe hanno assicurata la vincita di un Premio 
importante e di nove rimborsi. 


Teatro di attrazione, dallo ore 


figgere jer- 
imanifesto per: spiegare alla 
ime fasi della loro agitazione. 


Maglierie igieniche Herion, Venezia 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Un padre che ritrova i figli. — ll 
nostro corrispondente da Milano ci telefona: 
Tempo fa la moglie del proprietario di nn ri- 
Storante di Roma, sig. M. M. abbandonò il tetto 
coniugale conducendo con sè due figlinoletti. 
Il padre, addolorato specialmente per la perdita 
dei figli, denunciò il fatto all utorità giudiziaria, 
che ordinò ricerche per scoprire ove la donna coi 
bambini si fosse recata. 
La nostra Questura avendo sapnto che la mo- 
glie si trovava in Milano, ma senza i figlinoli, 
fece indagini © scoprì che i bambini erano stati 
affidati dalla madre ad una sua amica, che abita 
a Mendrisio. 
Stamane, di 


Vedi in 4* pagina 
Secondo avviso Estinzione straordinaria di Obbligazioni 


della Società delle S.S. F.F. del Mediterraneo 


pieno accordo coll’antorità svizzera, 
i dne piccini furono fatti partire da Mendrisio 
Der Milano, dove trovarono — venuto apposta — 
{1 loro padre, il quale, felicissimo di averli ritro. 
vati, è ripartito oggi stesso con loro por Roma. 

Respinto nelì amore tenta di ue- 
cidere — Da qualche tempo il bracciante Ro- 
molo Jacoangeli, di anni ‘9, da Genzano, abitan- 
te in via Valtellina 3, aveva adocchiato la dicias: 
Settenno Maria Cincet, abitante al vicolo dell'im. 
brecciato 2, e le aveva fatta proposte d'amore. 

La ragazza, pur ringraziando Îl giovane, lo a- 
veva persnaso a non insistere, non avendo essa; 
per ora, alenna volontà di maritarsi, 

Tali persuasioni, però, non valsero a far desi- 
Stere dai snoi propositi lo Jacoangeli co conti: 
uuò, sempre inutilmente, a corteggiare la ragazza, 

Teri sera volle tentare ancora nna volta di par: 
larle, © sapendo che essa doveva passare per vin 
Portuense, l’attese, 

Verso le 17,15, infatti, la 
rella Anna. 


[ 15 GIORNI DI CURA, GUARIGIONE CERTA ] 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei 


FRATELLI BRANCA 


Maria passò con la so. 


Egli le si avvicinò chiamandola, ma la giovane MALARO 
proseguì la sua strada senza ascoltarlo. Peril che AMARO TONICO 
lo Jacoangeli, indispettito, cavò di tasca la rivol. 
tella sparando quattro colpi contro le due donne CO FMOBORANTE 


ferendo Maria alla scapola de: 
cio sinistr 
Rivolta quindi l’arma contro 
se un colpo all'orecchio destro, 
Alle grida delle due donne a 
telefonato ai vigili che invia 
tomobile che earicò i 
Consolazione. 

Per le ferite riportate dui tre, 
molto gravi, quei sanitari si riser 
guostico. 

Rapina. — Delfina Samoratta, denunziò ieri 
al Commissariato di S. Lorenzo, che suo mario, 
il barbiere Felice Battistone, di anni 58, da So. 
lofra Avellino), abitante in via dei Sardi 15, era 
Stato aggredito, rincasando, da dne individni che 
lo depredarono di due pezzi da due soldi ; gli ne 
nici che possedeva, 

Aceorso il portiere dell 
tanari, di anni anni 5 
alla fuga. 

Il delegato Trento, dopo attive 


‘stra e Anna al brac- APERITIVO, DIGESTIVO 


se stesso si esplo- 
cadendo ferito. 

\ecorse gente. Fu 
rono su posto l’au- 
feriti trasportandoli alla 


Guardarsi dalle contraffazioni 
EìS|“‘altazioni 
Ultime Notizie 

Ieri mattina ha avuto luogo al Quirinale la 
relazione dei Ministri a S.M.il Re per la firma 
di leggi e decreti, 

Tutti i Ministri erano 
Dopo la firma il Ree? 


gol Presidente 
Ministri. 


che non sono 
varono il pro- 


presenti. 
trattenne, brevemente, 
del Consiglio e con ciascuno dei 


*, 
Ai 

All'udienza Reale di ieri sono stati firmati 1 

seguenti decreti : 

Ministero delle Finanze. 


stabile, Francesco Mon: 
gi aggressori si diedero 


indagini rinseì Autorizzazione al Ministro delle Finanze di pre- 
nd arrestare Fernando Micheli, di anni 19, abi- | sentare i seguenti disegni di legge: 
tante in via dei Sardi 15 e Aldo Soldi, di anni Disposizioni a favore dei danneggiati dal terre- 


25 abitante in via degli E 
Si hanno fondate 
della rapina. 
Malore improv- 
delloni, di anni 49, da F: 
Principessa Margherita 2: 
da improvviso malore. 
Fu trattenuta in osservazi 
Antonio. 

Arresto per oltraggio. — tori, 
dopo la mezzanotte, in piazza del Risorzim 
si, accese nua lite tra il muratore Alfredo Alo; 
di anni 28, ab. in v. Amerigo Vespucci, 
un altro giovane rimasto stonoscinto, 

I due erano per venire alle mani quando so- 
praggiunsero due guardie. 


‘qui 
ragioni per ritenerli antori 


moto del 28 dicembre 1908 in materia di tasse e- 
reditarie e sui cedditi di manomorta ed a soste» 
nerne la diseussione. ) 

Proroga al 4 giugno del 1910 dei poteri. con- 
cessi al Governo del Re in materia di tariffe doga- 
nall' e a sostenerne la disenssione. 

Ministero degli Esteri. 
Autorizzazione di presentare'al Parlamento un 
disegno di legge per prorogare a tutto îl 31 mar- 
zo 1910 l'esercizio provvisorio del bilancio del 
fondo dell'Emigrazione. 

Ministero del Tesoro, 
Autorizzazione a presentare al Parlamento i se- 
guenti disegni di legge: 

Proroga a tutto marzo 1910 der bil 


ISO — Maddalena Ban 
riano, abitante al viale 
P. 3. venne ieri colta 


ione all'ospedale di S. 


poco 
lento, 
retti, 
105, ed 


lanci non ap. 


rino Collegio degli ‘Artigianelli, 
ganico. 

Venezia, Opere pie por patrimoni 
nistrate dalla Fabbrica 
ganico, 

Venezia, O, P. Garsoni, 
tnto organico. 

Messina e Reggio, Re 

Voltignasco (Cuneo), 
Commissario. 
Ministero grazia © giustizia e culti. 


R. Decreto che colloca a riposo il Proe. Gen. di 
appello comm. Verber. 
R. Deereto che nomina il comm. Ve; 
do Uffiziale dell'Ordine Mauriziano. 
Senato del Regno. 
Pel progetto di navigazione interna. 
Domenica prossima l'Ufficio centrale esaminerà 
il progetto di lexge sulla navigazione interna. 
Tn proposito l'en. sen. Beneventano — che fa 
parte delln Commission» — ha conferito ieri con 
l’on, Presidente del Consiglio. 
La Commissione è composta dai sen. Beneven- 
tano, Facheris, Colombo, Bettoni e Cavalli, 


Sulle Comunicazioni del Governo. 


Fino a ieri sera erano iscritti per prendere la 
parola i seguenti deputati: Cavagnari, Enrico 
Ferri, Turati, Fera, P. Chiosn, Viazzi, Gallina è 


Ancona. # Li 
Ministero Lavori Pubblici. 
Tl Ministro Rubini ha completato il sio Gabi- 
netto confermando a segretario di gabinetto il 
cav. Baldassare © nominando suo segretario par- 
ticolare il cav. rag. Merlino del Ministero del 
Tesoro. 
A capo del gabinetto il Minist: 
rimanere il comm. Marzollo, 
giamente quel posto coll’e: 


statuto or- 


sacri ammi- 
di S. Canziano, statuto or 


Trasformazione e sta= 


visione delle liste elettorali. 
Proroga dei poterì del R. 


rber a Gran 


ro ha pregato di 
che tennè già egre- 
x-ministro Rertolini. 


Ministero Tesoro. 
Teri ha preso possesso del suo ufficio il nuovo 
Sottosegretario di Stato al Tesoro on. Ottavi. 
Egli ha costituito il gabinetto chiamandovi a 
capo il cav. Caire dott. Camillo, primo segretario 
al Ministero delle Finanze e nominando suo se- 
gretario particolare il cav. avv. Evasio Jublin so- 
Stitnto segretario presso la Corte di appello di 
Casale Monferrato. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti, 

Ieri mattina il nuovo Sottosegretario di Stato 
alla Grazia e Giustizia on. Carlo Fabri, deputato 
di Bettola (Piacenza) ha prestato giuramento nello 
mani del Pres. del Consiglio e si è recato, subito 
dopo, a palazzo Firenze a prendere passesso del- 
I'Ufficio. 

La consegna dell'ufficio è stata fatta all'on. Fa- 
bri dal sno predecessore, on. Pozzo, che gli ha 
presentati i capi servizio e direttori generali. 

L'on. Fabri ha nominato sno Capo di Gabinetto 
il nobile cav. avv. Ernesto Tholosano di Valgri- 
sanche capo-sezione al Ministero di Grazia è 
Giustizia. 


La Lega contro il duello all'on. Scialoja. 

La Direzione della Lega italiana contro il duello 
ha comunicato al nuovo Ministro di Grazia e Giu- 
stizia, on. Scialoja, presidente generale della Lega 
stessa, i dispacci di vivissima felicitazione per la 
sua assunzione al potere. 

Per questo tramite hanng telegrafato al Mini- 
stro l’ufficio internazionale antiduellista di Buda- 
pest, la Lega nazionale ungherese, il Comitato 
promotore delle Associazioni giovanili italiane, i 
rappresentanti dei Comitati lombardo, piemontese 
@ veneto, dei grcppi antiduellisti toseani, il ra) 
presentante del Comitato delle signore milanesi e 
di quello delle signore venete. 

Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

Nel Consiglio del Lavoro. 

Il Ministero di agricoltura (Ufficio del Lavoro) 
comunica che, in seguito alle elezioni per la no- 
mina del rappresentanti ‘elle Camere di Commer+ 
cio e dei Comizi agrari nel Consiglio del Lavoro 
pel triennio 1910-1912, sono risultati confermati 
in carica gli uscenti Mauro Giambattista, per le 
Camere di Commercio, e Caraso prof. Girolamo e 
Grimaldi dott. Clemente pei Comizi agrari. 

In sostituzione dell’uscente Salmoiraghi ing. An: 
gelo è stato eletto, per le Camere di Commercio, 
Bozzalla avv. Lesare, v. presidente della Camera 
di Torino. 

Questi risultati devono essere ratificati, come 
preserive il regolamento, dalla Commissione che 
verrà nominata dal Consiglio del Lavoro nella pri 
ma riunione, 


©norificenze. 
Sn proposta dell’on. Cocco-Ortu furono conferite 
le seguenti onorificenze ai componenti i Gubinetti 
del Ministro e del Sottosegretario di Stato: 


provati al 81 dicembre 1909. 
Proroga del corso legale dei biglietti della 
Banca d’Italia, Banco di Napoli e Sicilia. 
Ministero della P. Istruzione. 
Relutegrazione nel grado di professori ordinari 
agli cu. Vittorio Emauuele Orlando, Luigi Rava e 
Giuseppe Sunarelli. 
Ministero della Guerra. 
Modificazioni al regolamento per la esecuzione 
delia legge sull'avanzamento del R. Esercito. 
Ministero dei Lavori Pubblici. 
Proroga sino al 7 marzo 1910 del termine fis- 
sato pel compimento delle espro riazioni e dei 
lavori occorrenti alla costruzione ..ell' acquedotto 
per la frazione di Rovereto in Comune di Ohinvari 
(Genova). 

Dich'arazione di pubblica ntilità delle opere di 
costruzione del campo di Tiro a segno nazionale 
per la Società Mandamentale di Bovino (Foggia), 

Scloglimento dell'Amministrazione del Consor= 
zio idraulico per la sistemazione del fiume Ver 
silia in Provincia di Lue-à e nomina di R. coms 


ll Moretti richiesto delle su 
di darle e invitato a seguire gli agenti al Come 
missariato, ribellavasi menando pugni © calci. 
Tradotto a forza al Commissariato di Prati, jl Mo- 
retti fu preso da convulsioni e nel dibattersi si 
‘produsse lievi contusioni. 
È' stato denunciato al pi 
giu”!--*a per direttissima. 
vio incendio, — teri mai 
Il fuoco nella sottostante ci 
bitazione del maggi 
Gianieolo, 
Accorsi i vigili di v. Genova, 
guardie di città e da quelle di fi; 
gata San Pancrazio, 
Îl fuoco. 
I delitto di via Tirso, — Jeri matti- 
na la guardia Umberto Cara, un po’ migliorato 
elle sue condizioni, ha confessato di avere ucciso 
perchè questa voleva troncare In 
vario tempo aveva con lui. 
sanno ancora se la guardia potrà 
sopravvivere. 


le generalità si rifiutò 


roc. del Re per essere 


tima, allo 6, 
ucina dell’ 
iore Heind a Villa Anrelia al 


coadiuvati dalle 
nanza della bri- 
in breve riuscirono a domare 


Accorrano perianto numerosi tutti coloro che 
Jogliono sollevare le sofferenze dei miseri e nello 


Sfesso tempo acquistare geniali doni per. le pros- 
Sime feste. 


Per la 
= Ieri sera, 
dinanzi a nu 
prof. Giusep) 
una interi 


educazione dei deficienti, 
vel Jocali della senola ortofrenica; 
imeroso ed eletto pubblico il dottor 
‘pe Montesano inaugurò le lezioni ton 
‘essante conferenza, che può anche rap- 


rio straordinario, 
pra di sussidio per lavori idraulici: 
ni Comuni di Melazzo iene a Buonal- 


Tra automobile postaleeun omni 

‘= Teri, ullo 13,30, il cameriere Domenteo 
Cherubini, di anni 29, abitante al Corso Umberto 
456, fu nriato da un automobile postale avente 
41 num. 43. 

Nell'urto cadde sotto lo zampe dei cavalli at- 
{accati ad un ommibus’che- in quel ‘mentre pas: 


Darilta Za Guote di 16. 


comm. Ulisse’ Zanotti, capo gabinetto del Mi- 
nistro, ufficiale mauriziano 

cav. dott, Italo Bonardi, segretario particolare 
del Ministro, e cav. dott. Federico, Chatelain, 
ufficiali della Corona d'Italia. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Il Sottosegretario di Stato, on. Lucifero, ha no- 
minato capo del' proprio ufficio di segreteria il 
cav. Antenore Cancellieri, capo sezione al Mini- 
stero, e segretario particolare il sig. Giuseppe 


italiana a Dicck- 


Gart- 


6 Sfida podistica. 
Trasformazione delle Confraternite: SS. Sacra. © (©) Lonara, 16. — Dorando Pietri ha ne. 
mento - S. Maria dei Raccomandati + Purgatorio |: cettato la sfida di Haice, vincitore della Maratona 


con Capo Sperone - « Oceani 
Lenea, San Cataldo o Viesti. 


INFORMAZIONI ESTERE” 
La Spagna nel Riff. 


(8) Madrid, 16. — Si ann 
delle 


la >, con S, Mariadi 


Il Diario Uni 


iversal assicura che il gen. Marina 
è atteso fra bre 


ve a Madrid. 
GRAN BRETTAGNA 


di Londra che gli fn contestata. 


La corsa si effettuerà a San Francisco il 16 gen: 
naio, snl ‘com 


ipleto percorso della Maratona sn 
Strada, 
Dorando Pietri partirà 11 29 corr. 


ULTIM’ ORA 
DS 


LA MORTE DEL RE DEI BELGI, 


© (S) Bruxelles, 17. Il Re del Belgio è 
morto alle ore 2,35. 


—_—r == 
— Borse e Mercati _ 


16 dicembre 1909, 


Inattivi fino alla chinsnra quando il mercato 
riprende abbastanza vivacemente eni corsi. mi- 
gliori di Genova. E 

Kerka, Carbnro e Gas ricercati. 

Ansaldo migliore. 

Rendita 3 314 070 cont. 105.47 112 a 105,50. 

Rendita 8 874 070 fine 105.70. 

Rendita 8 112 070 cont. 105 

Obbligazioni Ferroviario 3 070, 367 114. 

Banca d’Italia 1836 a 1887 - Commerciale 874 
Credito 588 - Banco Roma 106 14 - Omnibus 
291 - Meridinali 696 - Gas 1003 a 1008 - Fer- 
riere 195 - Montecatiui 90 a 90 112 - Beni Sta- 
bili 314 - Immobiliari 262 - Concimi 132 - An- 
saldo 278 a 274 a 276 - Carburo 510 a 515 a 5I4 
a 518-a BI4 a 118 - Azoto 152 112 a 154 - Mo- 
lini 102 172 - Rendite Fondiarie 92 1/2 - Rustici 
150 - Kerka 258 a 267 a 268. 


CAMBI: Parigi 100.55 — Londra 25.36 — Ber- 1 
lino 123.95, Ù 
Cambio dazio doganale 17 Dicembre L. 100.56 E 

Dal 112 tutto il 19 dicembre 1909 fino a L. 100 Re :È 
è fissato a L. 100.60. Ri 
BORSE ITALIANE — 16 Dicombre 1009, — DELE 
— VALORI | Genova | Milano | Torino | Firenso Î i 
TR 
[105 421/,| 105 65 IT 
165 57/1 — — | 
105 — | 104 97 1 
385 85 [1383 — Ì 
870 -| —_- 
58150] — — 
105 50 | 106 — 

Mediterranee — — | 408 — MI) 
Meridionali 695 — | 697 — tif 
Acc, Terni Ca RIT È 
Venete —-|]-- 4 
Navig. Gen. = n | 
Rafinerie eecnii rv 
Arm. Ansaldo n a 
Obbligaz i i 

Ferror, 8%, SS | 

> Merid. - | 

B. d'Italin3,75 - | 

Fond. It. 4°/, - i 

>» 4h = UlN 

8. Paolo Tor. - (| 

Cambi I INI 
sa Berlino |123 99 123 90 BEI 
» Francia | 100 55 100 57 Bi 
» Londra 25 865 | 2535| 92534) 2586 Ride 
» Svizzera | 100 27 | 109 30 |100 22"/| — — | | 
se ibi na Di 

Consolidati: Media Uff. del Regno dicembre i 
con cedola senza cedola nettointeressi Î 

| i A 

8%% netto! 105,50 — | 103.62 — | 103.78 89 N 

ERA netto] 10401 GI 103.31 88 Î 

8%, lordo | 71.66 67 71.16 59 î 


___ BORSE ESTERE 
Parigi 1° Dic.bre Apertura Chiusura 


9997 (RIO 

Fi\rrALtanA non quot. 

pae 85 82 TRIP 
Aispagnuola (. 1) 4 97 55 1 IAT * 
[i russa nuova. . . 100 100 35 10 
f( portoghese. ...} — | 8640 9% 
S| ungherese . .. | — 
Egiziano 6 ‘/ Le 


Banca di Parigi . 
Banca Ottomana ;. 
Credito Fondiario 
Azioni Snez. .. . 
Lotti Turchi $ 
Ferrovie Ital. Merid 
— eull’Italia .. .. 
£ su Londra,.. 
su Madrid . . 
© sull'Argentina. . 


— Vienna 16 


È 


Gred. aus. È 
Rend. oro 118 

» carta | 95 15) 95 20 Turca 
Ung. 4% 


Masi archivista nel Ministero stesso. 


Xx 
La Commissione presieduta dal dir. gen. comm. 
Pranzetti, ha compinta la scelta, da sottoporre al 
Rinistro, degli insegnanti di ginnasio e di Heco; 
che ritiene promovibili a sceltà. 


Per l'insegnamento della stenografia. © 
Aderendo al desiderio espresso della Commig- 
sione Centrale esaminatrice delle tico RE 
aspiranti al diploma di abilitazione per. o 
l'insegnamento della stenogratia, il Ministero del- 
l'Istruzione pubblica accetterà fino al 31 corrente 
mese i documenti a corredo delle istanze presen- 
tate entro il termino dall'ordinanza 30 
ottobre n, 8, (L0 dicembre. 
Ministero Met 
Movimento delle navi querra 

+ Montebello ‘» giunta n Maddalena Îl 15 - 

» giunta a Spezia il 16 - « Verdo» 


« 


Italia 5 per 040 
72 90/Francia | |8 per.0ig 
78 10. Inghllverra ‘4'/\per 019 
— — Germania {4 per 0g 
B.Comm.It| — —| — —'Anstria 
AzxMerid.fm| 186 60| 196 
» Medit.fim| 78 50) 78 60 
Rubio 216 25 216 3 
Oamb. Ital| ‘— —| 89 60 
Dispacci speciali del ‘“ Popolo Romano,, 


Genova, 16 — ore 15,55 

Rend.35/, 105.60}Raffinèrio 328:—) Elba 318 
là. 3°/,°/, 104.95} ind: Zucc. 296.—|Savona —348,= 
B. d’ivalia 1587.—|Eridama 669.—/Carburo - SITA 
Gommere. $72.—|Zuee, Naz. 185.—|Molin: A.1.156.— 
Cred. ita. 585—| ld. Rom. 69.—|Semolorio 216— 
Bancaria 60! Leb: beni 
B. Roma 
Meridion. 
Meditere. 
Namgario. 


Vaisacco 


MOULIN-GALANT 


» P. SAUNIÈERE 
@waduzione di A. DEL VALLE DE PAZ) 


famiglia. 


PROLOGO 


1 


sia salvo l'onore! Ah! 


— Sei pazzo! interruppe il conte. 

— Può darsi; ma si rammenti ch'egli è scome 
Parso alla stessa epoca. 

— Non è a meravigliare. Il suo nome e il sno 
titolo non lo costringono a tenersi lontano dagli 
Ugonotti? No, non posso credere che sia colpe- 
vole del disonore di Renata, Ini, a cni avevamo 
Aperto le porte della nostra casa. In tutti i casi, 
se i tuoi presentimenti non t'ingannano la nostra 
sventura è irreparabile, poichè è l’unico genti» 
luomo di cuì non possiamo vendicarci. 

— Perchè? — domandò Gastone. 


— Perchè sta tanto in alto che non possiamo 
raggiungerlo. 
— Chi glielo impedisce ? Quando un uomo si 


mette contro la legge, foss'anche sugli scalini di 
un trono, si ha il diritto di andare a cercario. 


sione di vendicarli, ed io 
cipe o Re, non vivrà in 


davere. 
— Ecco che ha preso 1 
— Non ho come te il 


portare per anni ed anni 


barone Montbrun. 


REPUBBLICA DI SAN MARINO 


PRESTITO A PREMT APPROVATO 
n DN 
DAL GRANDE E GEN ERALE CONSIGLIO 
con Deoreto del 23 Settembre 1907 
Nell'interesse del pubblico ed a conferma 
Della Notifica fatta dalla Segreteria di Stato 


SI RIPETE 


che entro il corrente mese — Dicembre 1909 — verrà | 


CHIUSA DEFINITIVAMENTE 


emissione delle ©bbligazioni e delle 


Page N LIONE CNDUACENTOVENTCINOLNILA | 


sea utati finanzieri del Globo. o contorto: 


n Marino, con quello di tutti “gli. alt | 


ESC. parore del più 
do Rel Prestito ia 


ha acco; 
i tutti i Premi e di tatti i rin 


i_ VENTI MILIONI QUATTROCENTI IOVANTA CINQUEMILA 
| L'ESTRAZIONE di importanti PREMI 


facenti parte di quelli da lire UN MILIONE Cinquecentomila 
Duecentomila - Centomila - Ventici 


nri di vincere sempre, e 
dato per assienrare il pune 
mborsi che importano com. 


di Ò 


Sciroppo del Cappuccino 


giuro, 
‘pace 


aire il mio bel cugino, 
sangue calmo per sop= 
affronto ricevuto, 
— Sarebbe a dire? domandò il visconte. 
— Oh! tu sai quello che intendo dir 
cinque anni hai tremato, sei fuggito, dinanzi al 


r 


— Che importa! — disse Gastone. Vi sono 
delle fatalità, di fronte a cui mon si deve indie- 


treggiare. Sparisca il nome. la fortuna, purchè — P' vero 


< Forse hanno ragione, ma io capisco’ l'onore 
in un modo solo. Se tremano per la loro fortuna, 
sa preferiscono, perpetuare, il loro nome insoz= 
zato, rientrino nel loro castello di Narbona, di 
dove non avrebbero mai dovuto nscire; diano a 
me, cattivo rampollo del ramo cadetto, la mis- 
che, Duca, Prin- 


che il giorno, in 
gui sei piedi di terra poseranno sul mio ca- 


SOCIETÀ ROMANA — 
di PUBBLICITÀ 

SEDE CENTRALE 
Rome, Corso Umberto 160, Da 


—( Telefono 98-16 )— 


FILIALI: 


Milano-Napoli- Firenze-Perugia 
Concessionaria dei seguen: 


ti giornali: 
ROMA 


Il Popolo Romano: po 


Grande depurativo del Sangue 
Salsap. 4110 - altri vegetali 6/10, 


la cura di querto sciroppo n 


‘autunno non sarà preso da 


È 
5 
A 


le dipende 


come erpele, scrofole ecc, ece, 


costa L, 3, 


. — Che importa! 
chiare, si deve 
spada, 


stezza Gastone. 


testardo. 


Per | stato testimone, non è esso un delitto? 


alterigia, 


Quando si ha la forsa di pio- 
aver la forza di reggere una 


— E di farsi assassinare! aggiunse con tri- 
— Eh perbacco! bisognava finirla con quel 


— Era proprio necessario ? Giacchè eri rima- 
sto cinque annni assente non potervi aspettare 
ancora due anni ? Non saperi che col tuo modo 
di agire lo ferivi in quanto aveva di più caro? 
Dici che non posso appreazare i motivi della tna 
condotta. Negherai che la tna perfida vendetta 
non fosse il risultato d'un calcolo odioso ? Quel 
duello fatale, di cui oggi mi rimprovero d' esser 


— Ciò riguarda Dio e me, rispose Enrico con 


«i sò senza il consenso di sno padre e fl mio. 
— Alto là! ragazzi, disse il conte intervenen: 
do, bando alle recriminazioni. Soltanto io, nella 
mia qualita di capo stipite ho il diritto di sta- 
bilire ciò che convenga fare. £ se li ho consul- 


tati. si è che avendo la mia stessa origine con- 
dividerebbero il. mio modo. di vedere. 


Il barone ed Enrico fecero atto di adesione. 
Soltanto Gastone non battò palpebra. 

— Per conto mio, proseguì il conte senza aver 
l’aria di aver osservato quell’ atto di tacita ri- 
bellione se non sono in età da riguardare le co- 
Se sotto questo punto cavalleresco di mio nipote 
mon sopporterò che possano essersi. beffati della 
mia lealtà, che abbiano abusato della mia fiducia, 
Qui vi sono due colpevoll ; l’nno che posso rag. 
giungere, giudicare e punire quando mi parrà; 
l'altro che mi sfugge, per la sua nascita, e per 
il posto che ocenpa. Non credano che per questo 
io rinuncierò a vendicarmi di Ini, che divorerò 
in silenzio 1’ oltraggio inflittomi. Oh !al contrario 
dal momento cha Enrico mi ha riferito ciò che 
ha vistò, non penso che a questa vendetta, © se 
li ho lasciati intavolare discussioni inutili, si è 


Società Italiana 


Secietà Anonima con sede in MILANO 


ammortizzato per L. 2.31.00 


I signori portatori delle obbiigazioni sociali 
emesse ne; 


la Società, 
titolo, ha deliberato 
naio 1910 tutte Je 
mangono in circolazione. 
Pertanto ai presentatori dei 


Milano 18 Novembre 1909. 


ill CATO ABATE È 


0 


Grosseto . . . 


quemila - Ve, Tivoli-Avezzano < 3) | 
timila - Quindicimila - Diecimila - Cinquemila . Due. Frs ‘ Val 
milacinquecento + lleduecentocinquanta + Mille . o58gs Fasi. 12.15 15.49) 18.50.9015) 
Cinquecento - Duecentocinquanta i mecento - Cento. 85885 TRE 
venti - Ci assegnati al Prestito avrà luogo il sti È i | Fiamisinà 
Dicembre cor I ISHFI «7 Fa | MamagiaSvbizoo; 21 
te'io in ROMA nel Palazso del Ministero del Tesoro tn presensa dol pubblico è con È Ì 
tatto ii formalità o cautele è norma dl tera del Ti > Seo * a Trastevere «Li 
a ERO nono A rm adi pit gratis dalla BANCA CASARETO| ————t A I di 
a, ice de dalla Banca per il ci io. wlan. e RRI 
I Obiao ini ino Ced iano Ben e fugomert sten £ di aencaraea Io edi 
506 


i Obbligazioni con PREMIO GARANÎIT a 
E DI OBBLIGAZIONI si pos o 


| n, 820/1145120) 
di vormarei in tiro GO EA ZIONI si pc mtiftonto ni Alcazioni Lava e || iP ARAFULMINI Price "| A 
NUMERI che concorrono per iierà gi ti i premi erimborsi che. { IMPIANTI ELETTRICI Milano-Pisa , . 7 
no sstratti i di del corrente mese - Di #09 - e la rimanenza, a saldo, TELEFONI Ecc. | di 
|Frenatit itro 20 cissnamaro ee e gv 
| Le ordinazioni si eseguiscono prontamente anche tro assegno, Fratelli AblesoFiretso 
Per l'acquisto di Obbligazioni © di Die zioni rivolgersi mpg Redi 
in GENOVA presso la BAN Prestito, è la DALLE MOLLE Fivitanecthi 
BANCA RU! no presso le Prin. | ZI frascati — 
cipali Banche, N |” "ina i 
fa ico tazione [|_Dh0 MAO 10-11 | Focene 
i eten: C. FIMVIIDO, | ca FebiacoMaridela: 2, i i 


Anagram 
D' Israele al cuito 
Con Valeria marto: 


‘ Per il Pubblico 
GEDDÌ 11 Dicono i e ere 


Leva la Luna alle 11.4 m, 
_L'Ave Maria suona alle ore 6 


— $. Lazzaro 
Tramonta alle 4.88 a. 
Tramonta alle 9.19 s. 


0 


ima, 


dato. 


Spiegazione det precedente passatempo: 


Napoli 545 


AVVISI ECONOMICI 


per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Capitale Sociale L. 480 milioni inter. versato 


Estinzione Straordinaria di Obbligazioni. Sociali 4 070 


400 
gli anni 1893 e 1900 vengono informati che 
» valendosi della facoltà risultante dallo stesso 
di rimborsare dal 1° gen- 
dette abbligazioni che ancora ri- 


l La Direzione Generale, 
I aa È 


ASCENSORI FALCON - Via Volt 53 


ARIO DELLE FERROVIE 


Le pubblicazioni sono co. 


nsecutive e non sì 
anno alternate. 


i 


BOLLETTINO METEORICO 


Nati © morti di 
Osservazioni del 16 Dicembre 1909 — alle ore 15 


Nati 40 compresi 4 nati morti. 


STATO CIVILE 


lonunoiati il 14 novembre 1909. 


— Sparire... ma in che modo? 
— Diciamo uccidere, preferite, 
— E Renata... obiettò ii fratello. 


— La domanda mi paro strana perchè a‘que- 
St'ora dovresti già essere preparato. Hai dunque 
la memoria tanto debole da dimenticare ciò che 
ho risposto diciotto mesi fa a coloro che mi do- 


mandavano dov' era mia figlia ? 
— No. Hai risposto che era mortà. 
— E che feci barone? 


— Le hai fatto i funerali nella 
castello. 


— Allora come puoi ammettere che nn morto 


il tempo dei 
miracoli questo. Se Renata è morta per moi il 


bisogna 


esca dalla sua tomba ? Non è più 


giarno in cui macchiò il nostro blasone, 
che sia morta anche per il mondo. 


Continna, 


CREDITO 


Capitale Sociale L. 75.000.00C 


Napoli, Novara, Parma, 


SOCIETA? ANONIMA 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, 
Roma, Sampierdarena, Spe: 


ITALIANO 


Niserva ordinaria L. 8.500.000 


Lucca, Milano, Modena, 


Monza, 
zia, Torino. £ 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 


Locali completami 
difesa contro l'incendio torto, 


ORARIO. I locali restano aperli a disposizione d 
nonché per la consegna © pel ritiro dei depositi. chi 
16 112 tatti î giorni in cui l'Istituto fa servizio di 


NB. — 
le Cedole scadi 


deposito possono ei 
possono delegare una o più persone per la disponi 
Ì FORTI © dei colli depositati !n CAMERA-FORTE. 


TRAMWA 


Roma. _. 

Prima Fo; 
Serolano » 
Castelnovo, 
Morlupo 


ITA CASTELLANA 


Y ROMA-CIVI 


iena, | E24 1131 (1990 1855 
este. n] 882 11.02 (15,28 (18,48 
Civ. Castellana a, 16 {1947 


Î 
Î 
È Ì 
115 
Civ. Castellana r.| | 


Roma» , 


TRAMWAY 
Roma cp. sor 

Villa adr 
Tivoli La. 


C 


lente corrazzati in acciaio 6 appositami 


‘usi in CAMERA-FORTE dalle ore 9 112 alle ore 
Cassa, 


valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di 


| PODSOCOODODONIEEEE 


es 


6.95 | 19.10 1 18. 


= titoli appartenenti ‘alle il 
| z Diecine di ©bbligazioni. litioo. quetioiano, so | Seguenti emissioni: SERVIZIO DI LOCAZIONE | SERVIZIO DI CUSTODIA 
| mio 1°, le diecine di Obbligazioni hanno assientato la vinci n i Prée li Corteno al aretino Emissione 1 luglio 1893 che comprende la serie dal lede 
mio i te e garantito l'immediato integrale rimborso delle altro {72,G057 e > 1893, È sea OSITI 
nove OBbIIguZIoNI not mucio, I immediato into possiede "dicci. Obbitga. | ra’ Isusg tar diano: e no- | N- 3001 al N. 4000€ 1 titoli dal N. 86.001. al N° 470408 di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza | * ® GETOSI 
zioni è certo di guadagnare sempre. litico itrustrato, Emissione 1 luglio 1900 che comprende le serie dal | 
SI RIPETE ALTRESÌ che pochissime sono le Obbligazioni e le dio- Giornale di Medicina Mi. N. 4001 al N. 5250e titoli dal N. 47.941 al N, 62.820, per la eustodia di valori, documenti, gioielli, ecc. CAMERA-FORTE « stenrezza 
7 è cine di Obbligazioni IN VENDITA © perciò | stema 0 Vinistero della | 15) 3 gennaio p. v. verrà eseguito, presso la Sedo ST Trazioni Î con o senza 
si raccoma i leci le richiest non €‘ il rischio di arri- innali di ici. ra ia Mi Dorsi 2 I lito Cs | dichi; id 
pe) tele Sea Orale Crt in “obbligazioni. al È PINANDORI |_PI Locazione | dichiarazione di valoro 
| tener conto. che, se l’assuntore non può aumentare il prezzo Marina. valore nominale di lire 500 cad.* ed il pagamento 7 = Pan) CI = v, 
Sino a fanto che l'emissione è aperta, chi compra dra è Niblucazo *ratdeg Lio; cu | Sela rainnva colgo N 2 scadento il primo ennio E la|Sslsa|s# | E] g | Nella Camera-Forte 
| li rivendere ad emissione chiusa al prezzo che meglie git pare, Unione Liberale: poli- detto, ed eventualmente di quelle antefiori non preseritte Si S |5| £|3|# || £ |siricevonoinonstodia baali, 
‘era Trecomanda inoltre di esaminare attestazinte il PRO La Damstnzia: MES IR O rimborsi all'estero lo norme, Psa SII 512/2/514 fc valigie pnechi o in 
| GRAMMA che indica con precisione la quantità l'importanza dei Premi | Gnondio* He valuta indicato nello obbligamioni cam | cm. | em | Liro | Liro | Lire [Liro elace ae 
| pagabili în contanti con esenzione di ogni ja, e dimostra come entro il 1912 pi FIRENZE ; Dal d e 10 cesserà sopra tutto Da pa ea » 9| sol 3i-6/-10| 18 eni”, di sd 
te i gremi da lire ON MILIONE - Ginqueseaton no? rimggziome è settinianile | sioni delle detto due omissioni aaliziali apo,poliga: { pi a i 
Pueseniomila, Centomila, Ventimila, Diecimile. Cinquemila amoristico, correnza d'interesse. Cassette.Forti RAI |a |a. È —_ 
Tn a arno cel Prestito - Chiaro - Ingegnoso - Semplice. Nuovissimo | sa Società è concessiemaria | | Avertosi altrosi cho îl pagamento della cedola N. 39 ‘assette-Forti !medio | 9 | 12 4 hi A| 25) 1 diritti di enstodia ven: 
E L UMCO IN TU TTO Ì [ MONDO i x oltre 200 giornali di pro dell bbligazoni appartenenti all'emissione { luglio 1901, grando | 49199) 35 9) 18) 2) 40 | gono compniati in ragione 
3 = 41 o ds gennaio 1910 presse Ta Selb (0280 Parimenti col 3 Casse-Forn | |unico [42119 50] sol 18) se| so! solosmi So cam er 
che elimina la possibilità di qualsiasi nbbio, garantisce a tntte le obutt- da | egmato 1910 presso la S | Ì | | cubi al giorno. 
azioni la vincita di Pre Importanti con una probabilità contro solo n ve, % 
Saionra È ciascuna. dicon tepore ia vi È 


lei Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 


Ù 


x 
VOOOCOCOOO0O) 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 


Ogni ora dalle 6 allo 
= GENZANO Partenze da Roma 


x 


© intestati anche a più persono e Titolari 
delle rispettive CASSETTE-FORTI 0 CASSE 


Ogni ora. dalle 690 sile 200° (guest vioieia limitata 
marino) 


* Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 7 alle 21. 


FRASCATI — Partenze per Roma 
Ogni ora dalle 6.53 alle 50.2. 


E SECONDARIE ROMANE © 


FERROVI 
MARIN 


(O-ALBANO — Partenze da Roma 


20] 7-8) 1_WAO | 125 | 14.5fest. | 17 | 19 

ALLANO-MARINO — Partenze 
45 1 8,5 | 10.8 | 18.50 | 16,22 | 19.80 [21.1 
ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 
12.55 | 17.90 


JUNO-ANZIO — Partenze per Roma 


FS STIONE VITERBO, — Partenze da Roma (Trast] 
6 18.5 5 

VITEREOMONCIGIIONE — Arrivi 2 Roma (Trastevere 
8.45 | 13.47 | 18.011 2.6 


CRE 


rande appartamento signo-ile di 
Vendo rante serramento sienozito. 
rettamente con compratori Sca yvation 
via Frattina 101, Cassetta. 


Coupè somuleto, in buonissimo stato, 


leggerissimo, ven- 
dosi Le 700. Via Margutta N° tile 


1102 


È 
Morti 81 de li sotto i 7 anni 
în Europa lei quali 11 sotto i 7 
n n È Morti 
CIITA' |Temp.| Cielo | crera: {remp. | Gioto Topai Tito fu Giuseppe, Roma, 
ianchini izareno fu Nicol 
Pietroò. coperto _|lnizza coperto contadino, comi, "© -Vicola, 
Amburgo 11d coper.|[Zurigo | [coperto Rossetti Vincenzo fa Antonio, Ceccano, 
Vienna sereno | /Costantin = Dova Carlo fu Vincenzo, Valenza, 40 coni. 
Madrid coperto ||Malta [coperto Ricci Genovetfa fa Gabriele, Damerino, 83, co) 
Parigi [8;d coper. È Negri Gastone at Savio 


ma, 28, 
ima, 70, 


Biggi 


uditta fa Fel 


celibe 


52, argentiere, celibe 
S. Severino (Marche), 46, 


87, vaccaro, ved. 
aj. Marmanelli 


, conj. Venanzini 


Collarmele, 87, coniu- 


65, conj. Capriotti 
Urbania, TO guati. coni 
Giovanni Campano, 55, 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Cerco L. 4.500 


vicolo Carcano Si. 
Aroministrazioni 


con pegno L. 5000 re: 
mensili. 


i beni immobili, palazzi, ville, 


gene 


Vigne, tenute, fornaci; 
ATER » lnstriali eco. Si accettano incarichi 
Mentegiorgio 56, gensio- gillini da vendero. sul” lago 
sputo Te memel sil 15 DE sa ia, 
cop da i, do, vedi. a ‘nt; 
Sirene | TÈ Hi O Spanien 
sereno calmo 38, lo 
iti coperto - 4 , suora, nub. n 20003 ai 
Ti coperto | agitato È nor. gene | Impiegato comunale seres.rero.in qualita a: 
at pisa xa mesio, Gradoli, 51, insegnante, conj. Te di stabili © di serie aziende. Ottime refente. Rivolgersi 
i] coperto = ri fa Pietro Michele, Treviso, 78, pelisio. Tor gohiarimenti O. T. presso l’Amministrazione del volo 
coperto leg. mosso ci . 
coperto si - 
verto 8 Î in i ie 
id 5 Pa Amministrazione sprinerio pito stero dl gonne 
92 | coperto calmo 6 | 80 de azienda, compenso solo ‘appartamento. Referenze 
Sssgne | 194] coperto | ligrmosso 150 | 101 superiori osuzione. E. S 1100 
igliari 8 coperto leg. mosso 15.( D di ci © sei ti olti 
Probabilità: venti settentrionali moderati o forti sull’alto Cercasi quartiere cine bito posti 
8 medio versante T'irronico, moderati altrove: init Dea 


Talmente vario con qualche pioggia al Sud e Sicilia; 


Imosso. pa 
Regio Ossorratorio del Collegio Romano 


marg 


— Vendita 


45. Proc 


a 0 al msre. Di della sta 
Zone è di 5240, Barometro n mezzodì 1018: = TS = 
Senior Gamma Bee mamiataoti 15.” ra 
ia ‘relativa Di. Vento a mezsoli NE | Carta acne Meridionali inchon it ROMA 


cneina, senza mobilio possibile 
sin, senza mobilio possib 


= 


iL Lisco 100 
Più sienrtà. Zani Guido, 
1101 


ippartamenti d'affibtare 
in Roma - Villini d'atfittare noi Casteltt nt 


D’ AFFITTARSI 
Appartamentino glégantemente mobiliato prossimo 


Y Vaticano composto di tre ca- 
more cuciza ed accessori, atfittasi per soi mesi. Mlumico: 
cigno e cucina a gas. Rivolgersi presso la nostrà Amii, 
strazione. 1101 


tro 


in via Due Macelli N. 9 
Somposto di otto ambien- 
‘ascensore, impianto elet: 
portiero. 1087 


Grande appartamento 
fi con un grande salone, nso dell 
trico, visibile sempre, Rivolgersi 


—_—_ 
Appartamento mobiliato quattro camere Istto, 


Occasione 


Governo Vecchio 20 piano quarto. 


Ex sottufficiale 
nelle provincie, > de 
dare in Roma Îe maggiori 
desidera un 


Per allieve di canto 
nota, avendo deciso di dedicarsi all'insegnamento del cane 
to, accetta di dare lezioni in famiglia, oppure al domiole 
lio proprio, Via Cavour N. 6. Rivo] ivi FP) 


Vendesi un bellissimo e giovano papi 
Jo ni svariati sli. Rivolgemi” i 
Ù 


di anni 95, attualmente addetto a 
un'azienda daziaria e di esattoria 
fornito dei migliori documenti e ele più 

garanzie sotto ogni riguardo, 


‘anche di fiducia, nella capitato ad o° 


nestissime condizioni. Rivolgersi S.S. fermo. posta 
Eleganza e comodità “f:cri* peuricelta Rosario 


vicolo Leutari 28 p. p., esegnisce commissioni qualuingno 
specie abiti. Pagamenti rateali 


per impiegati dallo Stato, 
come per contante. o. 


Amministrazioni. Prezzi 


La signora Mariani Do An 
gelis, distinta artista ben 


cameretta, salottino, 
sala-pranzo, bagno; due anticamere, etti, tappeti, 
Rarquete. Piano I Mezzo 


isibilo dallo 10 al 
la destra N. 11. Rivolgersi Amministrazione. si 
manzo 6 


D’AFFITTARSI 


[Sj fo piano VILLINO LUISA via Bariolomes 
Affittasi So,rinno, VILLINO LUISA. Pia, composto 
di 5 camere ‘© cucina, bagno, soffitta, terraiizo, giada 
cantina sot 


‘pren 
lardino, gue e luce elettrica, Capone 
zione ai sole. La 189 mensile: © at 


II° CATEGORIA 


mero 


—x 


Camera e salotto 


Piano quarto, 


Presso il Campidoglio 


elegantemente biliati aflite 
tansi in pinzza di Spagna Nd 


mobiliate volendo 


Enorine straniere a prezzi modesti. T'errasso vista nona» 


25 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
“ere pr O GO 


II° CATEGORIA se 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
TS Ri 


Vedova  ‘toreana, madre di famigtia dà lezioni di piano, 


d'italiano e' accompagna 
re e signorine. DA SO. Fermo poste." logi 


Distinta signorina anioni Hi 
[oi o TI i 


Francaise 


ei 
ari *iatanoe Pole 


CORRISPONDENZE 


‘parole, L. 1 - In più di 85, Cent. 5 cad. 


alle de Conversation 

les italiena - ltalienne pour les 
‘ia del Campidoglio N. 5 — Cours 
et Messienrs - Mardi et vendredi de 
dh - Prix: dfn. per Dicla aBHslnda. - Cours 


Cappella del 


dallo Sta 
a qualund 
programn 
slature. 
Il prob 
io sudari 
nostro avi 
quale si 
tà, ove 
che sono 
quegl’inte 
nia col! 
reclamati 


impegno a 
ne Genera] 


fetto della 
plica un vd 
Noi non 


D'altra p 
potrebbero 
dovrebbero 
dura, quan 
l'approvazid 
Jo con la qj 


nella 
mente. 


affetto per È 
divisione. 
Dopo il 18 
gli affari esi 
varii Ministe; 
pubblici. 
Ambasciato 
del 1876 nno 
Conferenza di 
Dopo la 
(ébbraio 
Gran Visirato, 
fo della Russi 
Pu poi qu 
el 1808 


(8) Addis 


Negus Menelik 
pleta. 


(8 Buday 
pubbli; 


Si dice che 
porre alla Cam 


Ila nuova 
di Kossnth è 


deliberato di 
Anche il pari 
nella quale ha 
mezzi all'appro 
(8) Vie 
Giuseppe 
ungheresi 


Parigi, 17 
nano sulla for 
italiano. Il 7. 
biente, si ritier 
stero può attual 
I sicete, in fi 
sciamo pure în 
francesi, l'on. 5 
ficare l'unione 
ve molto alla © 
uon si può dim 
}abinetto Crispi 
Lo stesso Sic 
gerazione dicend 


— 18, ore 1. 
franco-marocchi 
francese tiene ad 
iano terminati 
senza attendere 
di chiedere ordi 
Tutto deve essi 


. finanziarie e delll 
Le condizioni 
con gli inviati n 


Servizio spe 


Vi na, 17 
Belgrado anni 
recheranno nell’ 
una squadra per 
în © casione del 


— Una lettera 

sp. dimostra 

fari che si devon 
conda settimana ‘i 
mann non potrà 
tarsi al Re prim: 
sicchè. (i “mollità 
vio 

connessione col n 


